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PER L’EFFICENZA 

DEI CONSIGLI DI EESTIONE 

Il recente accorilo per ri-dilu¬ 
zione, nllu Fiat* di Torino, del 
Consiglio di Gestione, ripone, con 
maggiore iirgen/a, la neee.sMlit dii 
pii'-snrt* dalle discussioni gcneiiclie 
alle: reali/./.a/ioni prutielie, dagli 
stati di fatto al riconoscimeli to 
giuridico del iiiiimo organismo. 

In molte officine del Nord, con 
struttura e nomi ilivei.si, i Con¬ 
sigli di Cestinile si sono già im¬ 
posti come una realtà di fatto. 

Sappiamo che alenili industriali, 
rlopo le prime cspcrien/e, hanno 
accolto di Jmioii grado la mima 
istitn/ionc. Sappiamo pure clic al¬ 
tri industriali non snicldiern alie¬ 
ni dal fare altrettanto. I .'esempio 
dei dirigenti della l ini è una ri¬ 
prova di questo stato d'animo. 

Ma noi sappiamo anelli* clic con¬ 
tro i Consigli di Cestinile si ap¬ 
puntano e si ennli/zauo le resi¬ 
stenze degli industriali più retii\i: 
sappiamo clic qualcuno di costino 
è disposto, al massimo, ad accet¬ 
tare il nome del nuovo organi¬ 
smo per meglio respingerne la so¬ 
stanza. Si è disposti, al massimo, 
a mostrare di prestar orecchio al 
consiglio delle maestranze (ope¬ 
rai, impiegati e tecnici), ma si re¬ 
spinge ogni impegno a tener con¬ 
to delle sue conclusioni. 

Tu fatti, lo stesso accordo del Iti 
Fiat, risente di queste influenze 
ronsenalriei. Si è riconosciuto il 
Consiglio di Gestione, imi solo con 
poteri coiisultni; si è respinta la 
esigenza che, in esso, capitale e 
lavoro fossero rappresentati sii mi 
piede di purità; si è limitato il 
diritto di intervenire e di consi¬ 
gliare sulle questioni di emette¬ 
re finanziario e su quelle che ri¬ 
guardano gli orientamenti gene¬ 
rali della produzione, e che, per¬ 
ciò stesso. iu\esimio gli in (riessi 
più generali e permanenti della 
classe operaia e della Nazione. 

f nostri compagni, su tutti que¬ 
sti punti, hanno difeso e inalite¬ 
li ufo le chiare c precise posizioni 
del nostro Partito:, potere deli- 
‘^^^^cOr*ip<ì3Ì7Ìftnc;' paritftjicq 
del Consiglio di Gestione, sotto la 
presidenza del responsabile tccui- 
ro della produzione; diritto di in¬ 
tervento su tutte le questioni in¬ 
teressanti la gestione dell’azienda. 

Per non ritardare la soluzione 
della sistemazione della Fiat, i 
nostri compagni non si sono oppo¬ 
sti — e hanno fatto bene — alla 
inessa in pratici» dell'accordo, an¬ 
che se esso è zoppicante e iiisuf- 
ficiente. Ma i nostri compagni con¬ 
tinueranno, fuori e dentro la P int. 
la lotta per la creazione e il rieo-| discussione 
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Referendum e Costituente 

Le decisioni saranno prese oggi dal Governo 

Dopo laboriose discussioni i partiti delia coalizione raggiungono T accordo sul refe¬ 
rendum istituzionale da effettuarsi il 26 maggio contemporaneamente alla elezione del¬ 
l'Assemblea Costituente - Una sola domanda: "Volete che sia istituita la Repubblica?«, 


Do|k> iiiij intensa giornata di eoa- 
-ult.i/ioni. tia l’on. De Gu.spt.-ii e i 
leadeis dei Partiti, e una immune dei 
Consiglio di Gali.netto è sta’o 1 ag¬ 
giunto raccordo, in seno ri 1 < coali¬ 
zione governativa, sui pi odierna del| 
leP-iendinn mtitu/ionu'.c. F.’ stato in¬ 
fatti deciso eiie la euestione istitu¬ 
zionale saia risolta ntetiia-i'e un te- 
le.elidimi poponi:** di eiieltnai-i con-! 
leinpoi aiieamcr’.e alla elezione ut*.lo 
Costituente. 

In mattinata l’on. De Gaspri t tia 
licevtilo al Viminale il Conte Slot/a; 
il Piesuitnte della Consulta avrebbe 
i iconferinata al Pi elidente del Consi¬ 
glio la stia personale ostilità al icfe- 
i elidimi. Il colloquio eia stato pi e ce¬ 
duto da un incantio tia il Moristi o 
idiza portafoglio Aitici to Cianci ed 
il conte Stoi.-_. 

Successivamente Fon. De Gasper! 
Ita ricevuto a! V'in'naie il Ministto 
Biosto e Fon. Bonu-m. Alle IH il Pre¬ 
ndente del Consigli j tia tontempota- 
mianifciltt ricevuto gli esponenti del 
pai tifo lepubbtieana. p-,ccsarcli e Fac- 
cliinetti. e i caoi delia Democrazia 
i epubblicana, Pai ri e (.a Malia, Suc-| 
cessivaincnte 1 quafi > tionìmi politi¬ 
ci si sono riuniti a Mairi c*to v o. Que¬ 
sta liunione viene me-.sa in :e ; .vz.!one 
con lo stoi/o pe- ,egii'*o da La Malfa 


e Pam per un.ficaie o confedeiaie 
tutte le forze demociatiehe » repub¬ 
blicane; è sintomatico nlevare a que¬ 
sto pioposlto la nuova posizione che 
-aiebbe stata assunta dal Parti'o Re¬ 
pubblicano per quanto riguarda una 
stia parte.up l'ione al Governo. Il Par¬ 
tito di Pacchi! di avi ebbe infatti de¬ 
ciso di patiecipare al Governo, qua- 
loia ne venisse i rfiitésto, una vo'.ia 
istaiuuta in Italia la ìeggen/., civile. 

Alle 14 Fon. De Ga-peri ila r Cevuto 
Il leader Uemotavor'sla un. Molò. 

N’el ponici le.gio si è- 1 limita a Mun- 
tecitono la Difez.olle del Partito so¬ 
cia' sta, unitcmeii'e al Pioppo L'on- 
toi i. 1 social si; av»ebo“io dec.-o. 
con il voto coni ai :o del solo Ver- 
itoccln. di non u ••upd::-i sulla uue* 
situile del t etereo.limi istituzionale, a 
condizione die il i et .‘rendimi veti Ss e 
eltettuato conte,sipo-aiieamente dia 
elezione della Co-tp.ufire. 

A laida seia l'Esecutivo de! Parti¬ 
to d'A/ioue ha poi deciso di non li ri¬ 
gido si stilla questione del refei eli¬ 
dimi. e si chied*.*ia l'accantoramento 
della luogotenenza dinante il periodo 
della campagna elettorale. 

Alle 1B si e i limito al Viminale il 
Consiglio di Gabinetto. 

Dopo una discussione durata circa 
dite oie il Consiglio ila deciso di ac- 


Dichi araiiont il! To ijlialli 

I_i© basi per mn accordo 


efficienti 


noseimcnto di ieri eri 
Consigli ili Gestione. 

I.a costiin/ione e il 
mento di questi nuoji orgunisini 
non devono essere né tuta lustra 
né un ingaitiio. Nemmeno devono 
costituire un espediente demagogi¬ 
co escogitato da qualche industria¬ 
le per farsi perdonare sostanzia¬ 
li peccati di collaborazionismo fa¬ 
scista e nazista. 

Noi siamo ben decisi a con¬ 
durre la nostra campagna per¬ 
chè i Consigli di Gestione siano, 
alla Fiat e in tutta Italia, dei 
veri organismi di controllo na¬ 
zionale della produzione, e di fi¬ 
duciosa e sincera collaborazione 
tra tutte le forze sociali e tecni¬ 
che occupate ncH azicmla. 

I Consigli di Gestione de\onu 
veranirnle poter rimettere su ba¬ 
sì sane la produzione: e non de 


AH’iiscita del Consiglio di Ga¬ 
binetto essendo state fatte le di¬ 
chiarazioni che sopra abbiamo ri¬ 
ferito alcune delle quali incerte 
ed anche conti adittorie. abbiamo 
voluto porre al compagno Togliatti 
alcune domande allo scopo di pre¬ 
cisare quale è nel momento pre¬ 
sente e nelle questioni in discus¬ 
sione la posizione comunista. 

— Prima di tutto, abbiamo chie¬ 
sto, è vero che i comunisti accet¬ 
terebbero il referendum sulla que¬ 
stione istituzionale in cambio del¬ 
la rinuncia al voto obbligatorio da 
parte dei partiti che sinora lo han¬ 
no- chiesto' evsostenuto? -*-/* 

— In questi termini lu cosu non è 
esuttu. E' ve r o ine domani, duran¬ 
te il Consiglio, e sulla buse di alen¬ 
iti punti abbozzati nella riunione 
del Gabbietta, ci piopomumo di ce¬ 
libe a una definizione ed a un ac¬ 
cordo su tutte II- questioni oi/yi 
controperse tra i partiti della coa¬ 
lizione fjocernatira. Circa il roto 
obbligatorio, perù, la situazione è 
del tutto particolare. Il gn, erno at¬ 
tuale non può, materialmente non 
può approva re il roto obbligatorio 
con sanzioni perchè tre partiti, cioè 
la metà esalta del yorenm. sono 
contrari. Per questo è stalo assur¬ 
do esasperare in tal modo questa 
ttllu Consulta. li roto 


la nostra opposizione. Il risultalo 
del referendum, del resto: non sa¬ 
rà dubbio: tu monarchia è yui giu¬ 
dicata dal popolo e il refei enduu. 
non potrebbe che sancire questo 
giudizio. 

— Vi saranno, però, col refe¬ 
rendum pericoli di eccessiva esa¬ 
sperazione della lotta e quindi 
minacce per lordine pubblico? 

— A queste minacce e a questi 
pericoli in caso si decida di fare 
il referendum, si dovrà far fron¬ 
te con un solido accordo tra par¬ 
titi e con un impegno d’onore di 
tutti i funzionari dello Stato di 
qcj:eJlare. i^.risultati del , referen¬ 
dum, quali essi siano N *' 

— Si presenta quindi, secondo 
te, la possibilità di un accordo su 
lutti i punti finora in discussione? 

— Si, la possibilità esiste; resta 
a vedere se tutti sapranno e vor¬ 
ranno metterci la necessaria buo¬ 
na volontà. 

— E’ vero che l liberali, e in 
particolare Cattani. sarebbero con¬ 
trari a un accordo? 

— .4 me non risulta. Un nuovo 
conflitto con Cattaui sarebbe cer¬ 
to cosa sgradevole. Quantunque. 


cettuie. ili linea di massima, la pro¬ 
posta liberale di un ìelerendmn sub*» 
questione iMitu/.ionale. Il ìeferendom 
dovi ebbe ee.neie eltettuato contempo¬ 
raneamente alla elezione della Costi¬ 
tuente e agli elettori dovi ebbe es.-e- 
te posta una sola domanda: * Volete 
la repubblica* -. 

I liberali hanno anche insistito sul 
1 elei cadimi enea i poteri della Co¬ 
si unente. ina. sembra, che gli alni 
Pareti non balio Raccordo con il Pai- 
ino Liberale Italiano. 

Pinna delle elezioni i partiti e le 
alte autorità delio Stato dovrebbero 
impegiiat^i. eoa tuta aoieime dich:a- 
ìa/.ione. di rispettale, quali esse sia¬ 
no. le decisioni del ìeferendum popo¬ 
lale. Contempo! almamente tutti i fun¬ 
zionali dello Stato c 1 militari dovteb- 
beio e.-sere sciolti dal giuramento di 
fedeltà alla Cui otta. Una dichi.n azio¬ 
ne di rispettare ta decisione del po¬ 
polo dovi ebbe e.-oeie. natili almente. 
latta anche dal Luogotenente del te. 

Un accordo sai ebbe stato anche rag¬ 
giunto stilla questione della reggenza: 
secondo tale accordo all’atto delle ele¬ 
zioni e fino a quando la Costituente 
non abbia eletto ini reggente, il Pre¬ 
sidente del Consiglio in carica do¬ 
vi ebtie assumete la carica di reggen¬ 
te. continuando ad espletare le sue 
mansioni di capo del Governo. 

Tanto l’accordo sul referendum, 
quanto quello sulla reggenza dovran¬ 
no e.-seie sottoposti stamane al Con¬ 
siglio dei Ministn. il quale esaminerà 
anche le questioni controverse sulla 
legge elettorale. 

Con l’accordo raggiunto sarà possi¬ 
bile sottoporre la legge sili poteri del¬ 
la Costituente e convocare per la da¬ 
ta fissata, il 26 maggio. 1 comizi eletto¬ 
rali per la Costituente e per il refe- 
ì elidimi. 


;i ni fri detta Costituente, il Colisi ilio ili 
(iabinello Ita nhho//alo un jot,-Zitto di 
tette sii i/in -ste ynesitunt, loro nulla è 
deliniltou dato < he in merito doma />/n- 
nun/iaisi il Consiglio itei Muiuln. 

ParrI, La Malfa, 
Pace!ardi e Facchinetti 

Paul. la Malfa. Pai nardi t- fan hi- 
netti neh «ono miei rogali dai gì ornatisti 
ili / mollilo thè b ha Spinti ad andare 
insieme ilat Presidente ile Caspe! f 

« Pfithè siamo amili > risponde Pam 
per tulli. 

Nennb 

s Ci siamo proniiin iati per un leleien- 
dnm i onleinpoi anen alle ete/inni della 
f ostilnenle — affettila \enni. — Pei 
i/nanlo riguarda la reggenza pi nnni'Oi ta 
non è est toso che il reggente possa es¬ 
sere. fino a ipiando la ( osi il tieni e noli 
ne aoeà eletto uno, il capo ilei Con ermi 
in carica >. 

Cianca 

Alberto Cianca è lacouiin: t lo ini 
sono proniiin iato tonilo il i e/ei cintimi — 
rliie — « mi sono risei nato ili nu oliare 
la Dirr/imie del mio Parlilo ». 


ML, PIRA CIVITA PEQG’iraPOFìJIE^HA 

Settanta utili vai 
iti uvniini 


MELBOURNE, febbiaìo. 

St è scritto molto, stilla stampa di 
tutto il mondo, della questione del¬ 
l'Indonesia. Mu l'inchiostro di coti 
giornalisti è come • quello delle sep¬ 
pie, che serve a fare oscurità tutt'ia- 
tarno per confondere ylt avversari. E 
(pii c'è molto da nascondere. Così 
quanto Intigni è successo e succede 
resta per i fini una intricata matassa 
troppo difficile a dipanarsi. Ed e una 
questione invece che può finsi tra¬ 
sparente a tutti, ed istruttiva al mas¬ 
simo, con potile parole. 

Quando il Giappone eiitiò in yaer- 
i ni. gli olandesi ebbero paino di ar¬ 
mate il popolo unione mino per coni¬ 
ti attere conilo gli invasori: essi con-! 
tinuaioi'o anzi a dichiarare illegali 
i partiti pati iodici e ad arrestai ne 
i rupi: pi eleni oao cure la vittoria 
nippoii.cu alla possibilità di una la¬ 
tina Indonesia indipendente: per < i<( 
tutte le Indie Olandesi /arano rupt- 
dinuente conquistate dai yuipfionesi. 
I giapponesi internarono tatti i bian¬ 
chi e sostituii ono il lino mqierialisiao 
a quello olandese; e tentarono di ma¬ 
scherarlo. per accattivai si qualche 
simpatia, con i ina bugiarda piopa- 
gniida <li libertà e di i aiti pendenza. 

Ma gli nuionesuiiii non abbocco fo¬ 
no e in più di un'isola formarono 


bande di yueinyliii contro i giappo¬ 
nesi. E quando avvenne il crollo mi- 
provvisti del Giappone, il popolo in¬ 
donesiano guidato da capi intelligenti, 
/irc/inrali ed a lutavi, dichiaro la pro¬ 
pria indiiirndenza, prima ette qual¬ 
siasi fin za alleala potesse intervenire. 

Qualche settimana dopo, eolia sett- 
.s« di disarmare il Giappone e lilie- 
r aie gli internati, le toize alleate 
teornposte di inglesi e. in piccolo nu¬ 
mero. di olandesi) tentili imo di oc¬ 
cupare te isole dell'Indonesia. Ma l 
pa triodi, appoggiati ila tatto il popo¬ 
lo erano or inai ori/aaii.ati; un -rego¬ 
lare goccino repubblicano formalo, 
e il ritorno al passato pressoché im¬ 
possibile. Qui s'accendono /iantine <1* 
guei ra. 

E‘ opinione degli nummi poi colti 
e responsabili del Movimento per In 
Liberazione iteli 'I adonesta. elle la ta¬ 
tara indipendenza di questo popolo 
di 70.0IW litio, di/icmla in gran fini te 
dalla politica mici nominale delle 
giuiult Rotea, e 

Le isole dell'lmlonesut i omprendo- 
no le isole di (fiala. Sumatra, Piccole 
Isole della Sonda. Cele!ics. le Moine- 
elle. Boi neo. la Malacca e le Filip¬ 
pine. Di queste le prime cinque i 
mute di Romeo fot marnilo le Indie 
Ola ndcsi. 

L’Indonesia è una ricchissima re¬ 
gione che ha unii civiltà il cui piu 


Interviste brevi 


Boiiomi 

f.'on. Ihiiiumi il primo, nella matti¬ 
nala. a<l r<»re anoii inalo dai ginnmliiti. 

< Sono nenuto per esprimere il mio 
parere fili problemi della ('{istituente. 
Si tratta di un'ampia questione e siamo 
ancora in una fase ili assaggio ». 

Interrogalo sulla probabilità di un al¬ 
largamento della base del Gooerno l'ono- 
reoole Itonomi diibiara di ritenere che 
stililo è possibile r»* - * — - « • 

/'in che e’è oita c'è sperduta eoiden- 
leinenle! 

Brosio 

In mattinata linaio non si prononi ia 


PRIMO GRAV E COLPO AL REGIME DEG LI ASSASSINI 

La Francia decide la chiusura 
della frontiera con la Spagna 

Alivi epici Uro palrioli spulinoli lucilati n Btimilloim 


PARIGI, 26. - • Il Consiglio dei 
Ministri francesi ha stabilito, nella 
[seduta odierna, la chiusura al traf¬ 
fico della frontiera franco-spagno¬ 
la a partire dal 1 marzo. 

Il Consiglio dei Ministri ha de¬ 
ciso anche di compiere un nuovo 
passo presso i Governi britannico 
ed americano in merito alia que¬ 
stione spagnola, riaffermando •• i 
perìcoli dell'attuale situazione per 
là srciTfè£zri internazic'nale — 

Secondo notizie non ufficiali, la 
nota che verrà presentata ai rap¬ 
presentanti britannici ed americani 
accennerebbe all'intenzione della 


Si limila a dichiarare che si è am ma | Fr nncia di sottoporre il problema 
nell*! fase delie di.u usuatii e sembra 


tere.-,se ha destato la notizia che il 
Ministro degli Esteri Byrnes si ap¬ 
presta a rendere pubblico il ..dos¬ 
sier spagnolo .. nel quale, sulla 
scorta di documenti trovati in Ger¬ 
mania, è provata l’attività di Franco 
in favore -dell' - asse ... 

Ci.sarà un momento, comunque, 
in eu: riè Grati Bretagna nè Stati 
Uniti potranno evadere da un esa¬ 
me approfondito della questione 
L'odierna' decisione francese lascia 
infatti comprendere che la Francia 
è intenzionata di portare al Consi¬ 
glio di Sicurezza dell'ONU una mo- 
'ione definitiva contro il regime 


obbligatorio potrebbe esseri appro¬ 
vato solo da uh governo aie gl i] lei1 v 
fosse favorevole, e questo non può 
rii (Iliosci-1 essvre j| governo attutile, nel quale 
con un solo voto contrario si re¬ 
spingono delle misure su cui gli al¬ 
tri e anche la Consulta, sono d'ac¬ 
cordo. 

—- Ma il voto della Coii-u'ta’’ 

— Tutti sanno che (piando si 
costituì la Consulta nel mudo co¬ 
me essa è composta, noi dichia¬ 
rammo che il suo voto non avreb¬ 
be potuto ritenersi impegnativo 
per il Governo. De Gasper i. del 1 yj 


ridendo, dicono che dipende da ttti 
se non piove e ci manca l'elettri¬ 
cità. Ma esagerano, senza dubbio.' 
E su questa battuta scherzosa ha 
il breve colloquio. 


<■« liniere la piKfibilità e l'opportunità 
di un allargamentii del Gnomi ri. 

Dopo la ruminile pnmeridiana il leader 
liberale è più espio ito: 

< In sostanza yianin lutti il'art orilo sul 
referendum preoentmo i tri a la questio¬ 
ne istilli rionale — egli d ne. — l'ero i 
l'artili ih sinistra vorrebbero i ombrio- 


franchista. 

spanolo all'esame del Consiglio cii j Da tutto il mondo pervengono no- 
Sicurezza. [tizie di manifestazioni di protesta 

L.a decisione del Governo franceseic .ntro il regime franchista. A Praga 


fa .-eguito alla energica campagna 
condotta dai partiti di sinistra e 
dalle organizzazioni sindacali per I; 


iia avuto luogo, al Teatro dell'Opera, 
una grande dimostrazioni. 

A Rotterdam i lavoratori uort-.iaii 


aggiunge Togliatti, a questo punto! Irteli azione di </ur<t.» ponto », 

• ‘ ■ ' -- r * prnldrmt rletlorxh, t mr ai nolo ofddi- 


rottura delle relazioni con Iti Spa-1 Lainc (onumicato al Primo Mini* 
gna. La campagna si era intcnsifi-;-t,o olandese la loro decisione n, 
cala dopo l'esecuzione del repuh-jnon rarùvre più alcuna nave il cu 


jM Iurta. <Jur*tai è lulhinia per la Drtno- 
er.i/i ;i (’rifltana e per il Partito libe¬ 
rale li/f«t questione iià tle* i*a >. 

I liberali, proteine sarebbero 

faonrettnli ad Ufi rei e rendimi anche sin 


Le cir coscrizioni elet torali 

Il Lazio costituirà un solo collegio - Circoscrizione 
regionale anche per la Calabria e forse per la Sicilia 

hanno alcuna base nella realtà e 


Elicano Cristino Garcia. 

L'U. P. informa stasera che i co¬ 
munisti france-i. giudicando inade- 
g.iata la semplice misura delia chiu¬ 
sura della frontiera, h inno annien¬ 
tato oggi stesso le loro pre-sioni 
sul governo, reclamando l'imme¬ 
diata rottura col governo di Fruito 

Nonostante a Londra e a Wa-| 
shington la decisione franee.-e noni 
sia stata ancora ufficialmente com- i 
meritata, è opinione che e.-^ti accele-j 
•'età It consultazioni anglo-franco -1 
ji-mcricótie sull'atteggiamento conni-! 


carico sia destinato direttamente c 
indirettamente alla Spagna. 

Decisamente passato all’offensive 
e continuando ad appoggiarsi al st- 
’.cna del terrore. Franco ha fati: 
snodare oggi tiltri quattro patrioti 
coi.dannati dal tribunale militare d; 
Barcellona. 


i.ie organizzata da Ciun King, che 
fuiono » «tre grandi « a deciderò 
cii*.- gli impianti industriali giappo¬ 
nesi in Mane-luna fossero assegnati 
alla Unione Sovietica 


NEL PAESE IIEL SOCIALISMO 


Forti ribassi dei prezzi 
per i generi alimentari 

MOSCA, 26. — Radio Mosca co¬ 
munica elio con decreto del Com¬ 
missariato del Commercio sono sta¬ 
te disposte forti riduzioni nei prez¬ 
zi dei viveri e rii altri piodotti. Il 
decreto va in \ igore oggi in tutta 
l’Unione Sovietica. 

Nello provincie centrali, nelle 
settentrionali ed in alcune delle 
orientali, il prezzo del pane di segala 
sarà ridotto elei 58 * •. l’orzo dal 5‘J 
al 03 • ». la pasta del 55 V», lo zuc¬ 
chero del 33 * • 


antico documento risale all'anno IH 
a. C. ed ebbe scuole, templi, ree. Il 
XIV secolo trova tutta 1 Indonesia, ■- ' " 
comprese la .Malacca c le Filippine,' ' 
riunita in un unico -cgno sviluppato ' 
uetl'industi ia, nel cominci ciò c nella •- ii 
cultura (al punto clic soltanto il 50 
per cento delta popolazione era anal- 
jabeta). 

Prima dell'iiccupuziunv olandese nel 1 
làOli l'Indonesia aveva avuto amiche¬ 
voli lapparti commerciali coi vicini 
popoli, portoghesi e spagnoli; ma gli ' 
olandesi, attratti (lall'immcusn ric¬ 
chezza di queste isole, Ir occupai ono. 

Cominciò adoni, per gli indonesiani 
la tinga !m di tutte le colonie sogget¬ 
te allo sfruttamento più inumano e 
talvolta bestiale, da /iurte degli impe¬ 
rialisti europei. Pedi: « C'olour, i 

Sui dal IMI0 {/Fimtoncdani dovette- 

10 lavomre per le piantar/ioni del Go- 
cci no olandese e pni/arc tasse esorbi¬ 
tanti. Spesso essi dovevano canimim- 
• e per chilometri e endometri pri¬ 
ma ili i aggiungere le piantagioni. 

Le coni miglile olandesi pur di au¬ 
menta ie la produzione di prodotti do. 
esponine, sostituirono la coltivazione 
del riso, granii, ecc. con quella di la- ’ 
bacca, del cacao e dal ta, cosicché', 
la popohi:ioni locali furono, ’e sono, - 
continuamente minacciate dalla ca¬ 
restia. ■ 

In compenso però, dal 1913 al 19211, 

11 profitto per esportazione delle Com¬ 
pagnie olandesi fu di lire sterilite 
iMistiufiuiie 550. 000.000. 

La unga media di un indonesiano 
era ih 4 lire al giorno per 10 o 14 , . 
ore di lavoro. Non vi erano in Indo¬ 
nesia leggi protettrici per i lavoratori 
che. specialmente nelle società olan¬ 
desi di navigazione, erano in reale 
stalo di schiavitù. • 7 

La libertà di sciopero non esisteva , : 
iè si poteva denuncia- e questo stato v - 
di cove perche tutti gli uomini che ■ 
tentai otto di farlo furono imprigionati. 

L'Indonesia è perciò tutta denu¬ 
trita. l'igiene e le cure mediche pres- ~ 
svelte inesistenti (l’SO per cento 1 dei . 
parti avviene senza assistenza alcu¬ 
na). e la popolazione vive ammuc¬ 
chiala in misere catapecchie. 

Nei riguardi dell’educazione la spc- . , 
sa per persona era per i nativi di 
lire italiane 3.25 (al cambio ante¬ 
guerra) e per gli olandesi di L. it. 730. • 

Non c'è quindi da meravigliarsi se 
nel 1942 il 93 per cento dcpii Indolirsi 
erano analfabeti. In compenso nero 
quell’anno il profitto' degli olandesi 
sedi a 15 .miliardi di lire ila.'icnc. 

Non c’è piu possibilità di ceupuro- r 
messi fra l’Olanda e l'Indonesia e 
sin dal 1931 l'attuale presidente 
della nuova Repubblica Indoncsc, dot¬ 
tor Sockaruo scriveva nel suo libro 
e Indonesia demaniI »: « La rivo irru¬ 
zione nazionale sarà pu-'sibllv '.'".ar¬ 
to colla indipendenza. Per questo In 
scopo di qualunque movimento poli¬ 
tico indonesiano deve avere come pri¬ 
ma aspirazione la liberazione imme¬ 
diata dagli imperial’Sti o.anJesi e da 
ogni influenza straniera » 

MASSIMO MONTAf.NAXA 


Le Iruppe sovieticlu» 
lasciano la Alaticiuria 


Tre aerodromi inglesi 

attaccati in Palestina 

\ 

Venti apparecchi distrutti al suolo durante colpi di ma¬ 
no simultanei - Cinquemila arresti nella zona di Lydda 


Ieri .-i è nuovamente riunita al 
minale, .-ottu la presidenza del 


resto, fu d accordo con me (funii- ^jinistto degli Interni, la Commis¬ 
ta ,u f eCl quc*.sia dichiarazione a „ IUIie incaricata di un e.-ame preli- 
mnue del imo partito II voto del- mmare t |ella i e gg e elettorale poli- 
la Consulta e tuia indica .ione clic t j e a in cui recentemente ha espres- 
ba confermato quali aggruppa- favorevole. Erano pre- 

politici sotto favore) oli bidenti Gitilo per i comunisti. Sceiba 

per i demurt i-tinnì. Morelli per i 


menti 


con sanzioni 


volo obbligatorio 
quali no. 

— Perché dunque 
il referendum? 

— La nostra opposizione al re 
ferendum non è mai stala 

principio. Eravamo e .siamo reci- j U)ra : c . pi e.w U u Mini.-tero degli 
sapiente contrari al referendum | interni. 

. . ... .isolo se questo dovesse sostituirsi I 

vono evs tv dei miii|iIici e ' « *»* ì a f/o Costituente. Ma. ammesso U [ . , . . : i., . i 

certificali di. buona nioduila a chi | principio della Costituente, se i'iu - 

huotta condotta Iloti ba inni Irmi-j cettazione del referendum e ne- , Con-uRa j, allargai e le circolo i- 

, - i . - cessarla per ni (in te acre lu.uìii dei 

to ne verso le maestranze ne irr*' arJiti e del yol 

50 la Nazione. ilare una parte del 

LUIGI I.OXGO Iblica. rum poi rem 


I 


destano il discredito anche all'este-! trn 

. caute ~ ir. proposito; è anzi da at¬ 
tribuirsi al loro atteggiamento .-e 


, . . GERUSALEMME. 26 • A.I» ». - 

nc ci<i 3» C *'’Umore nei riuiiurcii i>c i CIljr^G K.INC 1 . — Rucìio Mu* Klcnicnti terroristi t*torti forniti cii 

tegime falangista. ;-'Ca ha annunciato oggi che - là, bombe ad alto potenziale esplosivo. 

Come è noto Londra e Washing-, maggior parte delle truppe mi\ io-. hanno disti otto venti apparecchi da 

- tiche - —*- **.— - * 


ro sul nostro Prese -, 


Avremo un raccolto di grano 
di 56 milioni di quintali 


liberali. Bruno per il Partito d'Azio- j L'Ambasciatore "italiano Alberto 
.ideeremmo , 1L . Paiv.-ce per i demolavonsti,jTarehiani ha rivolto al capo della 
Micheli relatore della Coni-j UNRRA un caldo appello affinchè 


1 Fon. 

missione speciale alla Consulta e il j venga mantenuta anche per l’av- l-t-lve/./a 
iloti. Strano, capo (lei servizio elet-, venne Fattuale quota delle forni- 1 » iliupeu. 

| Dinnanzi alle 


sono dimostrate smura molte* Beile è stata ritirata dalla Manciù- : bombardamento della RAF e ne 

ria -, L emittente sovietica attii- hanno danneggiati altri due. ne! 
binate tali dichiarazioni al capo dì ; corso (ii sistematici attacchi contro 
l'invito francese del dicembre seor-^-M. __del ma restia ilo Alalinovvski, j j rt . aerodromi della Palestina 

Secondo un comunicato uliiciaie 
a Qva-titia sotio stati di-trutti 11 
bombardieri • Halifax., n Petah- 

no era i due governi anglo-sasso..: U;' ,ie : “ ‘ '““"VV'Y! r u \Y!" u V* ::t ‘I '*tte .. Suitfire • : 2 * Aiw.n 

iH'jnequiv ocabile |>re.-a di posizione 

uclln Francia? Nella ri-posta a qu(-i„ , ... . ■ . 

, , , i , , in,età cu gennaio e nro.-egue minte:-- 

.•ito e contenuta la condanna o _ . __; 


;~o. d: iniziar*.* le consultazioni, si c|^ e . n - notzeiilni. il quale ha ptec.- 
ipcrciuto nei corridoi dei Ministerii-'-‘'t 0 1 he il ritiro (lede truppe iu.-- 

degli esteri. In che modo reagir«.n-i' e . era nnv ndo per ben due 

volte ,-u richiesta del governo ei.ee- 
,se e che il movimento dell» foize 
isovietiche è .-tato ripreso vei-o la 


distrutti, più due damieggiati. .-i re- 
gi-tram» a I.vild.i. 


proibita la circola/ione di veicoli 
di ogni genere in Palestina dall'al¬ 
ba al tramonto. 

Alle operazioni di ra.-lrelldmcnlo 
e contro le organizzazioni per le 
immigra/ioni clandestine nel pae.-e 
partecipano forti contingenti rii 
truppe britanniche munite di arti 
glierie da campagna. 


rottamente tiittoia. 


I 


E' morto 11 padre 
di Mario Alicata 


tn re 


Presso ri campo rii aviazione rii. 
dell'ultimo regime fa.-ci-la |Qva-tin,i. dove gli apparecchi del | 

h 1 hU a - u, . l,,,tu . lhe . 1 ,t,ro ««-, tipo - Halifax.- vennero fatti e.-plo-l t ir d a -serata di ieri nella 

Me tiuppe sovieticne oalla Manti .- ,. io uciare ti rile fiamme e , 1 i**rua serata tu ieri nella 

Mi- .,■» , .miri n.i 1 . > *■ o -lare tiaiu nam.nt. e^i.nua Bononome. in via dei 

Li c o. 


di frumento. j U.nnanzi alle esitazioni nel -vn- n a ste-.-a potrà es-ere coinplet.ito ! “♦ nn'i*nVito ìirt-ì-V. m 

Per quel che riguarda la produ-. e:-tero degli Esteri ontannico. sin-, a i . ar( ;; ner i a 0 -,^ .ut., r , n -v,. * , , 11 , 1 

La Commissione ha preso in es3-; z i OIlt . nazionale di giano le prime Lunatico appai e il fatto che il.saranno ritirate dalla Cmà le * —- ' * F>ud... poco dopo 

previsioni indicano un raccolto ag- gruppo parlamentare laburista cht j p e americane-. 

,nia -poetiate I:* proposta del-Jpi-antes! sui 55 milioni di quintali, si occupa di i^riitica estera ha sp-; si apprende inoltre Jj Multden 


e 22 


superiore cioè di 14 milioni di quin-jorovato un ordine del giorno in-[che il comandante delle foize 


Uup- | jvjjjncala ìmiJiaivvi.* amente la luce 
iti tutto il campo della RAF e gp 
-i ,-v nl-ero "Verso ie 23 


emù e aeeonten -\'‘‘ el *" J ' ri I ,ali r ' s P t ‘ , l° all ultimo raccolto Leivitanoo il governo a rompere i zap-j vietiche di que.-to -ettore ha d.- 

lìeV.'opinione pub- .” uoppo ris.i eiiepe. iiiiorina -1 .,., n , ne s j sonu effettuate su circa porti d:pi(*matic : con la Spagna. Ic'niarato oggi alla -tamoa. ri-pon¬ 
tino insistere nel- '■ p ar tAml»ree--t ha deci-o che lai’ miIior -‘ di etlari 1 - 1 ?'- Stali L'niti. molto m-.dendo aù una campagna di ealun- 

1 CitV| 1 ! O 0.kv?i?!li..l*l <»n*j > 1 k I *i M PAA_ I -- 


Venerdì il porto di Napoli 

passa airamininislrazione italiana 


j Sicilia costitui-ea una sola circo- 
| scrizione o al nia-.-imo due. che la 
j Calabria costituisca una soia circo- 
iscrizione regionale, che il Piemon¬ 
te sia diviso m due ^ole circoscri- 
| zioiii. che il Lazio costituisca una 
sola circoscrizione da c.iì venga 
staccala nero la provincia di Rieti) 
per unirla all'Umbria. Secondo il 


I INE 1)1 DI E (lANf.STERS UEPI BHI l( lilM 


a del porto attualmente sotto lajgnamento su un moderno impianto ' commi-.-ione della Consulta e come 
riedizione "americana. compren-|di silos della capacità per ora di 40 noi abbiamo già pubblicato. 


La drammatica cattura 

del bandito Barbieri a Milano 


SI DISCUTE ANCORA 

Una proposta Barbareschi 
per i contributi unificali 


quando i terroristi, mesco'atisi all'* 
folla che lisciva dal cinema dei 
! campo. pot*Tom» lanii.nc „lcune 
, bombe a mano contro gli aerc-i de¬ 
centrati -.:1 terreno, 
j A partire da questa sera è .-tato 
imposto il coprifuoco dal tramon- 
j to all'àlha su tutte le .-tracie delia 
[Palestina ad eccezione del settore 
meridionale <arabo 1 . 


! Orai chi. è morto l’ing. Antonino 
Alicata. padre del nostro compa¬ 
gno Mario Alicata, condirettore 
idei nostro giornale. Una dolorosa 
malattia travagliava da tempo la 
sua fibra robusta: ieri un improv¬ 
viso aggravarsi del male ha deter¬ 
minato la morte. 

Avcvamo conosciuto l’ing. Alica- 
ita nel 1942 in un momento tragi¬ 
co per l’Italia. L’avevamo conosciu¬ 
to come antifascista, che sapeva 
comprendere lo slancio di libertà 
ilei giovani c sapeva schierarsi 


Le forze di pohz.a har.r,,, effel-l 1 ™ ,oro ncl,e ansie e ne,la ost¬ 
inato nella giornata di oggi unaj ra ricerca della lotta clandestina. 
: retata di cinquemila ebrei nella so -1 Avevamo conosciuto la sua fede 


n complice Bezzi ucciso in un conflitto con ta 


ì 

» 

\ 

ii 

i 

V 


rappre.- 

della C.G 1 L e qucili della Contili 


NAPOLI. 26. — Venerdì prossimo pontile di attracco dei silos stessi parere della Commissione le altre 

primo marzo, verrà restituita alla e si spera entro un non lungo pe- circoscrizioni dovrebbero rimanere 

amministrazione italiana tutta la riodo di tempo di poter fare a.-.-e- delimitate conte fu stabilito dalla 

zona 
piuri 

dente il molo Beverello. la nuova, mila tonnellate e di una potenza di j Quanto alla que.-tione delia uti 
stazione marittima, ie calate Pilie- j aspirazione di oltre 2(X) tonnellate, j lizzazìcne dei re.-ti la Commi.ssio-I 

ro. Immacolatella vecchia e Porla Anche 1 efficienza dei maga/Aut LI- n e ha pro-uetuiio i opportunità di^, MILANO, 26. — Stamene sói,,,, 1^:1 i ri.zo la -carprri:; *er»*.< va?. ; d.jstna. pe; dc.idcie in me 

Massa: il molo del Carmine, 1« goriferi si avvia ver.-o una favore- alcuni corrèttivi, nel" senso che ^finalmente caumi nelle mani della! Il movimento, pero, non e sfug-’problema dei contri«?-*it «.mtna’i e 

Darsena dei bacini, il molo Ce?a-ivole sL-temazione. ! candidati iscritti nella lista nazio-‘ gm.-tiz.ia. dopo un drammatico con-jgito ai due luori-Iegge. clic .-i era- a ij a questione delle ulteuari lim!-[ 

reo Console e la calata della Mari-i -—— 'naie debbano figurare come candì-! Ritto, all inizio di viale Monza. 1 no rifugiati in una casa vicina. |tazioni sul «.un.-nmo de.l'energia ! 

nella. In que.-to modo gli alleati! f * • r 1 ciati anche in una li.-ta provinciale famigerati banditi Sandro Bez.ziea] Vistisi circondati, e.^si hanno tea-.elettrica * | 

avranno per il loro traffico soltanto! I II * I ttllSISttMl Aa [ 0 interprovinciale. (Enzo Barbieri. j 

la zona orientale comprendente il 
pontile Vittorio Emanuele, Duches¬ 
sa d’Aosta e Bazan. Il pontile Vi¬ 


ziala rii Lydrla. 

Con ordinanza odierna 


[nella risurrezione della dcmocra- 
leri sera, in una sai., dell Uff.», io ! Con ordinanza odierna e stata! 7 » 3 in Italia, che spesso dava slan- 
n: ovini urie del L.ivoio. presieduta; 1IO e ‘•iutava a superare i turba- 
po- d.ri ministro Barbareschi .s ul lo!gu sconforti e le impazien- 

/r# .. , J - ,1 t I dal comm Cao. A e tenuta 1 annui.- TTl) A. HT ¥ T HT (TD u C .. de ' g,ova " 1 che con ^ ar, ° Sl 

«fitta a viale Monza mentre tentava di darsi alla fuga riuni3rt , t:a j r . 1|: p rr ,-' }zd_ 11 ^—’ -R- -»«- ^-d ibattevano a Roma contro 1 oppres- 


rfUMLf MOMDO 


della Confida 


1 o inizrprovinciaie. j c.nzo uareien. (tato cii fuggire. Una vio!enl:---ma 

ì Queste proposte saranno ,-ottopo-j Ai delinquenti la Polizia. com'e[ sparatoria ne è nata 
|.-te domani per la definitiva appro-1 noto, dava la caccia d3l tempo inolienti e polizia, che e 
Alla chiusura dell'Assemblea ge- va/ione all'esame del Consiglio dei: cui i due luori-legge. dopo la fuga 

SSrl * Arnmlnr',ra2roné’"Port»aVe j 

All'atto del passaggio del porto’ tl dt ‘ sl1 a srari di o province han-, 


Il Ministro Barbaresihi. 


gliena rimane a disposizione della, 



fermato inoltre il consenso 
abbiano subito inizio al pontile tut- 
tiiora sotto la loro giurisdizione, i 
lavori di ripristino e di rimessa in 
efficienza dei grandi magazzini ge¬ 
nerali di proprietà del Banco di 
Napoli. Sarà dato anche corso al¬ 
l’opera di sgombero, dalle acque 
del porto, dei relitti affondati 

Altra questione da affrontare sa¬ 
rà quella riguardante la sollecita 
ricostruzione dei silos granari, per 
t quali è stata assodata dai tecnici 
Ir possibilità di un parziale riadat- 
..iniento. Saranno iniziati subito i la 
Iteri-per rimettere in efficienza il 


Smentita tli Romita 
alia stampa gialla 

L' Ufficio Stampa del 


alla nostra amministrazione. ;*as- 110 .. , cli0: . . . . .. _ . . 

sera alle nostre autorità tutta la l) til respingere 1- ..«.hiC'-.e dt., 
attrezzatura tecnica di proprietà |lavoratori per quel che riguardai 
del governo americano. »* earico dei contribuii assicura-, 

Dalle autorità inglesi è stato con-i’»^ 2 » . d ' ^ 

«erchè sun, ° ^ a ” a Federazione Agraria 

Toscana circa le vertenze mezza- j dell'Interno comunica 
drili qualora non avvenga la ra- : 
tifica, da parte della C.G.I L del | 
noto atto compromissorio posto a 
base dell’arbitrato. 

Si prevede che Fir.transigPUza 
della Confida porterà ad un nuovo 
inasprimento dei termini della 
vertenza, inasprimento che Fan- 
i",.ciato progetto di legge del mi¬ 
nistro Togliatti tendeva ad evita¬ 
re nell'interesse dei lavoratori, de¬ 
gli stessi proprietari e soprattut- 
flimcnto. Saranno iniziati subito i la to nell’interesse della produzione 
vteri-per rimettere in efficienza il agricola.. 


pareccm immiti 


oartenent; alle - bande nere * re¬ 
pubblichine, si erano dati, con una 
orgam/zali.-.'ima •> gang - a conti¬ 
nui atti di rapina, a] volante d’una 
Mp rtlia. spargendo il terrore nel- 
Ministero la citta. 

Alle ore 10 di stamane era stata 
.. , . ,, ,. . notata nei dintorni di viale Mon- 

« Ln giornale della s^ra di ieri /a una misteriosa macchina, che 
ha fjtibblicato che .-eoi ndo dati per- marciava a lenta andatura e si 
venuti aì Ministero dell'Interno i soffermav a di tanto in tanto, 
sarebbero stati ucc. ; i per vendet-j Un uomo, alla fine, ne era sceso 
ta politica dulia fine di aorile del ! ed aveva cominciato a fischiare. 
1945 a tutt'o;gi 20°000 italiani. 


dopo 

’ r - oelm- aver fatto un appello alia ((.m- 
du. ala perprensione dei r.ippri sent.mti indu- 
1 striali ha v.-posto il mio punto di 
daile carceri di San Vittore, dove) Il Bezzi, aria fine, è fa i::Jo ful-Vista cirva I adozione d: un prùv- 
erano stati imprigionati come ap-irr.inalo sotto u:.a ralfica d, mitra \ vedimento eccezionale, fino al .10 

e un altro bandito e stato lento : o iu ^ no iyto, 10 I (piaie venga at- 
gravemente II Barbieri c nu-cito.jtribuito a totale uruo dei datori 
invece, amora una *oì : a, a far'^. lavoro l'importo dei contributi 
perdere le aie ttacce. Iunificali, e riuran’e il -pi;*''- per.o- 

Improv-v i-amente. n»! prima po-.uo le parli possano sanare il ci.- - 
meriggio una telefonata a, .enva jsidio. 

la ■* Volante . che ì'aufo.'Ubile Sulla proposta del Ministro B»r- 


II Ministro aMl'I.iierno, on. Ro¬ 
mita, comuni-a che la notizia è 
destinata di qiift.MOsi fondamento. 

Non si può fare a meno ri de¬ 
plorare vivamz.uc la pubblicazio¬ 
ne di n-■ tizie del genere che :.on 


Una donna si era affacciata alla 
finestra L'uomo era il bandito 
Barbieri e la donna la sua aman¬ 
te. tal Fulvia. 

Il delinquente ignorava che gli 
era stato teso un agguato. Difatti, 
una quarantina di uomini, agli or¬ 
dini del ten La Noce, erano appo- 


sfuggita all'agguato, si aggirava j oareschi si è apeita una prolunga 


sulla provinciale rii Trenno. Altrelta discussione al tei mine d«lla 
informazioni, quindi, preci-avanojquale le due parti contrastami, non 


che il Barbieri si trovava in una 
villetta dei dintorni. Gli agenti vi 
Tacevano subito irruzione. Il Bar¬ 
bieri due suoi accoliti e ramante, 
scorta la Polizia, tentavano di fug¬ 
gire per i campi ma un colpo di 
rivoltella, stavolta, raggiungeva ri 
Barbieri ad una ninno e ad un 
braccio. 

In, questo modo il famoso ban¬ 
dito veniva assicurato alla giustizia. 


essendo riuscite a trovare una via 
d'intesa, hanno convenuto di rin- ! te e 
viarc td oggi la definizione de ila! 
questione | 

Ci»vu poi la questione del prov-, 
ved'mento inteso a disporre l'anti¬ 
cipa/ione delle ferie 
delle industrie del nord, per rea-; 
lizzare una economia di energia 
elettrica, si è ritenuto opportuno 
soprassedere ancora 


sione fascista. Sapevamo della sua 
tempra di lavoratore, della sua 
onestà, della sua competenza. 

Lo rivedemmo dopo l'8 settem- 
Mcniitslazione per il rimpatrio iti pri-ibre. Mario ci raccontava sorri- 

jdendo del suo piglio sereno, del- 
! l'entusiasmo meridionale con cui 
distribuiva la stampa clandestina 
che invitava alla lotta contro i te¬ 
deschi. tra gli amici, i colleghi, tra 
i tanti che conosceva. Venuta la 
liberazione ritrovammo quelFentu- 
siasmo e quella serenità nell'im¬ 
pegno. inteso e consapevole, con 
cui si dedicò alla ricostruizone de! 
Lazio. K l'impegno diede frutti. 

Ieri abbiamo saputo della sua 
morte. Pensiamo che non ci via 
contorto per Mario, salvo quello 
di una eredità che non si spegne, 
che non può spegnersi. Ad Anto¬ 
nino Alicata noi siamo grati di 
una testimonianza di vita, di una 
educazione e di un esempio che 
sono stati validi per il figlio, per 
tutti coloro che L'hanno conosciuto, 
per ogni democratico sincero. 

A Mario vada il nostro abbrac¬ 
cio la solidarietà commossa del 
Partito e dell'* Unità », il saluto di 
Roma democratica per 11 cui. av- 


gifinien 

FIRENZE. — Il Comitato fio¬ 
rentino reduci dalia prigionia, che. 
com’è noto, è sialo ricevuto, duran¬ 
te il suo soggiorno a Roma dagli 
Ambasciatori delle 4 potenze e dal 
Presidente del Consiglio, ha indetto 
per FS marzo una manifestazione in 
tutti i centri d'Italia per sollecitare 
presso le autorità italiane e alleale 
il rimpatrio dei militari tuttora pri¬ 
gionieri. 

Missione d inJeslriali francesi a Milana 

MILANO 24. — E' munto stamane 
a ilriano una ni..=io:ie d; mdust.iai 
francesi de; set:on rr.e-aFiurgico. 
meccanico e senco. emdata dal ca¬ 
po d; Gabinetto de! Mim-ucro fran- 
deria produzione. 


Ritinto alleata ai monarchici austriaci 

VIENNA. J«. — Sotto differenti 
gruppi monarchici - austriaci hanno 
n oiì onerai chiesto il permesso di costituirsi in 
K : Partiti politici. It consiglio allealo 

ha respinto la richiesta « dato che 
essa non riveste alcun particolare 
interesse per la ricostruzione della 
democrazia nel paese ». 


vento in anni duri 
ha combattuto. 


e difficili egli 
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Ibi alla uom 
di podici 


Lo sviluppo della poesia dialet¬ 
tale italiana, ricca di tradizioni 
proprie ed ininterrotte nelle zo¬ 
ne periferiche della penisola — 
.Venezia, Sicilia — fiorita altrove 
in momenti isolati, i quali coin¬ 
cisero quasi sempre con periodi 
di decadenza della letteratura na¬ 
zionale, suggerisce spesso una re¬ 
visione dei giudizi proposti dalla 
critica ufficiale e divenuti a poco 
a poco patrimonio della media co¬ 
noscenza comune, grazie alla cor¬ 
reità delle antologie e delle storie 


Cronaca 


d I 


R orna 


Sono stato 
a corte 


Anche noi, comuni mortali, picco¬ 
le virgole di un aulico discorso di¬ 
venuto interminabile, siamo stati a 
corte, in quella corte che per dirsi 
dei miracoli deve per lo meno spa¬ 
rire. Ma la regai famiglia Satini.-:, 


1 . C ‘n e " ar Ì?. 3d US ?, dC n e •• U ° le C I prima che il miracolo si compia si 
delle persone colte. Perciò anco- 17 r 


ra oggi non si sottrae dalla appa¬ 
renza paradossale una afferma¬ 
zione che miri a stabilire la mag¬ 
giore statura poetica del Porta o 
del Di Giacomo di fronte al Car¬ 
ducci o al Pascoli, ovvero che in¬ 
cluda il Belli nella somma terna 
della poesia italiana. 


La nostra poesia municipale. *}n 


dalle origini, ha costantenierTte 
lottalo contro la poesia nazionale, 
che è stata in prevalenza poesia 
di corte, prodotta e consumata in 
gruppi ristretti, dalle camerate 
fiorentine ai cenacoli dell’ottocen¬ 
to. semore preoccupata di rinne¬ 
gare ogni carattere regionale, di 
ispirazione e di linguaggio, men¬ 
tre la situazione del paese era 
condizionata dalla organizzazione 
municipale e dall’espressione dia¬ 
lettale. 

Così la supremazia della lin¬ 
gua sui dialetti, stabilita in Fran¬ 
cia da Corneille e da Bossuet, 



non vale in Italia, dove la poesia 
nazionale sfocia troppo spesso 
nella vuotaggine, arcadia o erme¬ 
tismo, e dove la forma più schiet¬ 
tamente popolare, il romanzo, non 
può svilupparsi se non attraverso 
il regionalismo del Fogazzaro o 
del Verga, l’assurda ampollosità 
del D’Annunzio, il toscaneggiare 
di molti scrittori contemporanei. 

Nella zona orientale italiana, 
nella regione giulia, la poesia dia¬ 
lettale. emancipata dall’originario 
carattere ladino sotto il triplice 
influsso del veneto, dello slavo e 
del tedesco, non ha una tradizio¬ 
ne propria, nè sufficienti linee di 
demarcazione che la differenzino 
dal vernacolo friulano da una par¬ 
te e da quello istriano dall’altra. 
Appena nell'ultimo ventennio del¬ 
l'ottocento si possono trovare do¬ 
cumenti di una poesia dialettale 
triestina con carattere linguistici 
autonomi, e sono tutte del nostro 
secolo le composizioni appena no¬ 
tevoli. che dal bozzetto di colore 
cittadino passano spesso a toni di 
poesia civile — particolarmente 
durante gli anni dieci — tuttavia 
non dissimili dalle espressioni dia¬ 
lettali di tante altre regioni. 

Con Virgilio Chiotti siamo di 
fronte ad un poeta. Attento al 
vero dialetto del popolo, non a 
quello della borghesia che parla, 
come si dice, più pulitamente, e 
inasprisce e imbruttisce la parlata 
di Trieste (l’annotazione è del 
GiottiL ne sa trarre effetti sa- 


nella facile piacevolezza del rit 
mo, cosi connaturale ad ogni poe¬ 
sia dialettale. 

Fin dalle composizioni del Pic¬ 
colo Canzoniere, alla difficile bel¬ 
lezza del verso si unisce l'aspira¬ 
zione al poemetto (si veda J veci 
che ’spcta In morte), all’immagine 
compiuta di una condizione uma¬ 
na. anche se umile e di rinuncia: 

ET cl pensici- me rieri su, davanti i od. 
che co’ ’sti stessi cruzzt. 
co* ’sfi stessi tormenti moriremo, 
senza ’ver fato oriente. 

E el nostro viver sarà stado come 
una eativa note. 

che no’se poi dormir. nè far qualcossa- 
remenarsc in t-el Irto, 
o andar in qua e in M. 

K podaremo disperasse alora. 
ztqar de voler 'ver un'altra vita: 
nissun ne la darà. 

Quasi tutta la poesia del Ciot¬ 
ti. perlomeno fino a Colori (1936), 
rasenta una posizione crepuscola-. 
re. ma il poeta se ne distacca a 
forza, ad ogni verso, con una me¬ 
ditata osservazione della realtà, 
un affetto per gli uomini e per le 
cose, che costituiscono il maggior 
pregio della sua opera. 

Dopo il '37. le Eiepie. il poemet¬ 
to El velicr. il politico Zita, le Tre 
fantasie e gran parte delle poesie 
degli anni quaranta, accentuano il 
senso costruttivo e ormai reso es¬ 
senziale del poeta. Si legga, se la 
citazione può essere più di un in¬ 
vito. questa Sera 1941 

Son scampò de le ombre 
triste de porte c muri. 

Le scale e cl porton scuri 
i iera. Go trovò 
et del de oro. grondo, 
e jv'rn covre de ole 
de. 'Sa dolze sera, 
e segnai i pie j >ar tera 
dei angeli andai su. 

Al pòaro sèmpm otior 
quel che nassi net mondo 
phc ga parso impossibile. 

oppure questi recenti versi dai 4 
fot de album, scritti dopo la pub¬ 
blicazione della raccolta delle poe¬ 
sie complete e che qui vengono 
stampati per la prima volta. 


dà da fare, cerca d’insinuare la sua 
flebile voce nel coro degli onori che 
si tributano in questi giorni a Roma 
ai nuovi Porporati della Chiesa. 

Dunque ieri sera, tra le diciasset¬ 
te e le diciannove gran movimento al 
Quirinale. Ingobbito dagli anni e 
dalle oscure fatiche dei cerimoniali, 
rivelando ad ogni inchino la sua cal¬ 
vizie, in un tyght troppo stretto nel¬ 
la vita, reggendo una tuba sull'.i- 
vambraccio destro come una lucente 
mortadella, e ripetendo un sorriso 
bianco e fiacco, il luogotenente ha ri¬ 
cevuto i nuovi Cardinali, perche nel 
mondo si sappia che a Roma c’è an¬ 
che lui. 

Fra i Principi della Chiesa nelle 
loro frusciatiti e rosse cappe, si ag¬ 
giravano alti dignitari agghindati, 
ambasciatori, generali, ministri, sot- 
toscgictari e giornalisti; giornalisti 
monarchici, in maggioranza, che scia¬ 
mavano per le sale della reggia co¬ 
me a casa loto; e giornalisti del mio 
stampo, in tnitioiaura, che immagi¬ 
navano di poter regalare un co>a'- 
,'ierc ad ogni bimbo povero, la not¬ 
te di Natale. 

Dopo il ricevimento nella sala del 
trono, il luogotenente ha offerto un 
rinfresco, durante il quale gli alti 
Prelati sono stati messi a sedere at¬ 
torno ad una invola tonda, stretti 
l’uno all’altro che non potevano muo¬ 
vei sì. Fra un bel cerchio color cre¬ 
misi, come la corolla di un fiore pre¬ 
zioso, con dei petali scuri qua e là: 
Umberto e Malia Jose, qualche prin¬ 
cipe di sangue, gli onorevoli Bonomi 
c Orlando, in qualità di Collari del- 
FAnnunziata: erano queste le uniche 
macchie nere in quel magico atte 1 lo 
rosso che sussurrava come un nido 
di api. 

Il rinfresco era labile: tartine gri¬ 
gie invisibili, panettone mal lievita¬ 
to, un te giallino, qualche bibita. Sic¬ 
ché gli ospiti che si sono indugiati 
nella sala dove sedevano i Cardina¬ 
li, non hanno potuto partecipare alla 
corsa al buffet che per loro si è tra¬ 
mutata in una lenta avanzata tra go¬ 
miti e stinchi ostili. Finalmente quan¬ 
do son riusciti a farsi largo fino ai 
valletti che vigilavano sui piatti vuo¬ 
ti c sulle posate inoperose, con una 
aria piena di dignità risentita come 
dei pappagalli malie, iconici, si senti¬ 
vano ripetere: *■ Terminato, vedremo 
in dispensa ». Ma non arrivando nul¬ 
la dalle dispense, ognuno s’adattava 
al panettone mal lievitato, che qual¬ 
cuno chiamava focaccia, altri ciam¬ 
bella. In breve le tavole son rima¬ 
ste nude e deserte e chi vi si avvi¬ 
cinava timido a chiedere or: arane •'»- 
ta, tornava nei crocchi da cui si era 
dipartito, sconfitto. 


L’ULTIMA DI BASSA NO, PREFETTO 


Colpo di scena in Prefettura 


Alle riunione del Cornitelo Prov. per le fissazione del 
prezzo dell’acqua, il Prefetto toglie H voto ai rappresentan¬ 
ti del C.L.N., del Comune e della Difesa del Consumatore 


Si è riunito ieri en&ttima il Comi¬ 
tato Provinciale Prezzi per la fissa¬ 
zione, del prezzo dell’acqua. 

Quest’ultima riunione è stata pie- 
ceduta, come è noto, da altre riu¬ 
nioni net corso delle quali i i.ippre- 
sentanti del consumatori avevano 
avuto modo di dimostrale l'insoste- 
nibilità delle richieste della società 
Acqua Marcia, tenuto conto delle 
inadempienze contrattuali e del dis¬ 
servizio di quest'ultima. Il Prefetto 
aveva manifestato, in quelle occa¬ 
sioni, la sua adesione al punto di 
vista dei consumatori. 

Nulla lasciava prevedete quindi il 
colpo di scena di ieri mattina. 

All’inizio della discussione il mar¬ 
chese Bassano toglieva il voto del 
berativo ai iappresentanti del C-L.N. 
Provinciale, della Società per la di 
fesa del Consumatore e del Comu¬ 
ne di Roma, il quale, indignalo la¬ 
sciava immediatamente la riunione. 

Dopo vivacissime discussioni è sta¬ 
to delibeiato di dare pai eie favole 
vole all'aumento dei canoni subor¬ 
dinatamente all’e.sito di un ulteilore 
e più approfondito esame dei dati c 
bilanci fomiti dalla Società dell’Acqua 
Pia Antica Marcia, esame da deman¬ 
darsi al Comitato Interministeriale 
ed a condizione che la metà dei mag- 
gioii oneri risultanti siano posti a 
calicò della Società stessa per la sua 
persistente inadempienza. 

l.a riunione di ieri deve essere con¬ 
siderata come il canto del cigno del 
marchese Bassano che. come è noto, 
abbandona oggi il suo incarico. 


amministrazioni private. In paitico- 
lav modo è siuto uchiesto un emen¬ 
damento all'art. 4 del Decieto stesso 
che fissa al 5 r r l’aliquota del ìeduci 
da assumere e che a pareie della 
commissione non dovi ebbe tenei 
conto rii tutti i ìeduci assunti fino 
alla data di pubblicazione del ricciolo 
stesso. 


L'imposta complementare 
sui redditi dei lavoro 


( unir venti» pi.» in prrrctlcn/a nnumi¬ 
lialo. <«m ibi rrlo lt-£Ì«l.iti»ti in iiirMi ili 
piiliiilira/inni* è staio sl.iliililn i he. a <lr- 
corrcir dal primo gennaio 1146. l'impo¬ 
sti» i oinplementare sui rerlihti ili (attiro 
'iifiorilinatii. i la««»fi( ini in ealeg. (/ 2 . sin 
corrisposta il.ii ilnlori ili l.ivnrn. con In 
alitinoti» dell’l.'O per icnlo, salso rite¬ 
nuta di ritnlsa. In ritenuta rii-ll'l. SI) pei 
• culo ile»e effettuarsi sull,- rcinliu/ioni. 
«soggettate hll’imposta (li riti lie//a mo¬ 
llile e ( In-, ragguagliale ad anno, nuli 
suino inferiore a I . i!4 000. I ’ siala al¬ 
tresì miuieriima dal primo gennaio 1146 
il.il 2 aI 5 per telilo I alitinola dell'nd- 
di/ionale a fasore delH uir (omini,ile 
a--isieii/mle (PC \ 1 I datori di lavo 
ro deliliooo ipiindi i*«rsi»irc la ritenuta 
nell.» della misura del 5 per «culo (Oin- 
pu la nitida sia sull’a inmon la re della ini 
posi,» di ru<lic//u mollile i lic mi (picllo 
(Iella imposta t (iiuplcincoiare gravame siti 
le relriloi/ioni eoi risposte ai propri iti 
pendenti 


Il personale della Centrale 
del latte per Torre Annunziata 


Richieste dei reduci 

al ministro Gasparotto 


Dirigenti, impiegati ed operai del¬ 
la Centrale del latte hanno offerto 
120.000 lire per i sinistrati di Torre 
Annunziata. 


mm© [FmTi» 
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Napoli, ccn le sue vecchie c caie ticvlizioui. m.n è pur sola. Molle c ! th: 
cercano (/'imitarla, adattandosi al (j oco d'u.u: esistenze jiroiu isona. come 
sta avvenendo in (mesti giorni a Ruma, ad ogni angolo di strada. E non 
ri sarebbe nulla da obbiettare se non si pensasse con rammarico a quei 
filimi di olio e a quei sanili di farina e di riso ehi se ne tanno m paradiso 
sotto forma di supplì, tra nuvole ili filino di frittura. 


AL TRIBUNALE MILITARE 

Solo sei «rivoltosi» 
sono stati condannati 


Nella serata di ieii si è concluso il 
piocesso contio i nvolto.i del Koite 
Boccea. 

Di quindici minuti in quindici mi¬ 
nuti si sono susseguite le mungile dei 
vali difensori ( 

Nelle airinghe si è usato spesso un 
linguaggio, confacente piuttosto ad 
un mercato: come le « pizzicatine • 
e I « voli d’uccello » del sig. T»anaco. 
difensore di due paracadutisti. Lo 
• Speaker» ha giustificato la pai te 
avuta dai suol clienti neH’ammutinn. 
mento del Koite come una dimostia- 
zione legittima del tradizionale • spi¬ 
rito di corpo ». « Loro — ha detto il 
Bauaco rifciendosi ai due paraca¬ 
dutisti — noti hanno capito pivi nulla 
al gì ido di forta Nembo! Noi (plu- 
inlis inajestatis) ci saicmmo esaltati, 
come già cl esaltammo, al grido di 
Sa cola ». Alcuni avvocati hanno pelò 
fatto notale di non pensai la allo stes¬ 
so modo. Il Hai caco ha quindi me- 
lentemente concluso chiedendo il 
conoscimento del * vizio di mente » 
pei uno dei paracadutisti. 

Obiettive e sentite sono state in.’tce 
le ari tughe degli avvocati Giulia 
Santolo e Cazzella. 

Alle 18,40. dopo tiPntacinque m'nuti 
il. Carnei a di Consiglio. 11 Tiibun.tle 


sei sono stati iiconosclutl colpevoli 
del icato loto ascritto e condanniti, 
a 18 mesi di i collisione Catdarel’.i e 
Hocchi, a 12 Begotti e Maira, ad 8 
Rossi Cairazzini. Tutti gli altri assolti 
con foi mule va : ie. 


SUL FRONTE 
DEL LAVORO 


L'agitazione degli ascensoristi 
è terminata. 

I,'*gita>inne degli a«rensoristi della dilla 
Feda è terminata tou l'au-ettarinne da parta 
delia llirennne del.e richieste del personale 
riti* la riduiinnt delle ore lavorative eon 
l'intervento della ti»«a integranone. 


O.d.G. dei dipendenti 
della « Prcservatrice » 

Il personale della lornpagma «La Pre«er- 
vallee », riunitovi alla ( .d.l,., ha rhi'stn 
in un ordine del giorno che i datori di la¬ 
vorìi diano aMiiuraiione di non procedete 
ai ulteriori licentiaminu di personali. 


L’orario festivo dei barbieri 

Villa nuova riunione tenutasi in FreletUira 
ieri vera il Prefetto ha stabilito che da do- 
menin n v. :t mirro l'orano (estuo per i 
regoli di barbiere resta fissato come »»g»r: 
la dumemia iliiu»ura ilei negori alle ore 15; 
il lunedi (ompleta ihtusura. 


Riunioni Sindacali 


La Cammitiiont «unitiva dilla Camita dal La¬ 
voro è convolata per mercoledì 27 alle or» 
Hi in piarti Lguilino. 

Lo eommiuìooi intima alktrgkitrt tono convo¬ 
lale giovedì 26 (orrente alle ore 15 in via 
dei Mille n. 2t 

Li comnmiioni intima a rappraianti’iti lìnda- 
cali, di autotrasporti t ip idi i io nitri sono con- 
v.ia’e nella sed» del Sindatalo in via To¬ 
nni n 4 alle ore Hi del giorno 28 enrr. m. 

Il Comitato direttivo, la commissioni intima e 
i ratipresenlanli andai alt auto pubbli-he sono 
marnali alti (d.l.. piana inquilino. 1 , 
il giorno 2 marzo alle ore 19. 


Militate ha letto il dispositivo ile'ia - 

sentenza De, ventun uputa.l solo| V()(;a% j||„| ||j |' dr |j||| 


La « tigre di Tagliacozzo » 
sarà processata a primavera 


Ieri mattina il Tribunale Militare, 
considerato che. per la difficoltà delle 
comunicazioni tra l'Abruzzo c Roma, 
i testimoni sono attualmente impos¬ 
sibilitati a deporre in udienza, ha rin¬ 
viato il processo ilei famigerato mare¬ 
sciallo ilei (‘(.MIR. Settimio Gatti, so¬ 
prannominato, la « tigre di Tagliacoz- 
zo ». alla prossima primavera. Se son 
rose... 


A seguito di una manifestazione 
di protesta di un gruppo di ìeduci 
presso il Ministero dell’Assistenza 
Post-Bellica, ieri nel pomeriggio una 
commissione di reduci, accompagnati 
da membri del Comitato Nazionale 
è stata ricevuta dal Ministto Ga- 
sparotto. 

La commissione ha chiesto al Mi¬ 
nistro alcuni emendamenti al leccate 
decreto luogotenenziale al 14-2-46 che] 
riguarda l’assunzione di reduci nelle 


au 1111111 11111111:11:21111 ■Mintili.... . 

Le novelle di G. Verga 


PICCOLA 

CRONACA 




• Che micragna » ha sussultato una 


dama in un abito di velluto rosso che 
s’intonava alia cerimonia; vedendosi 
poi raggiunta da un'altra dama che 
ostentava sul petto vizzo mia gran 
coccarda azzuria con una enorme F. 
in diamanti, si è subito ' ripresa e ha 
detto: •• é.-*i, principessa, è stata ve¬ 
ramente deliziosa ad offrirci la pos¬ 
sibilità di godere questo sprt'.tcoln 
incomparabile ». Ma il marito l’ha ri¬ 
chiamata: « Asciugati il sudore dal¬ 
le palme » le ha detto «■ che ora devi 
stringere la mano ai principi ». 

Gl’invitati infatti, appena usciti ; 
Cardinali, e mentre ancora ridona¬ 
vano nel cortile gli squilli di trom¬ 
ba coi quali si rendeva onore ai par¬ 
tenti, andavano ad uno ad uno, esi¬ 
tanti e imbarazzati, a stringere la 
mano ai principi che inesorabili, con 
lo sguardo fìsso come uccelli impa¬ 
gliali, aspettavano tutti al varco. 

C. B. 


A. PORTA MAGGIORE 


Trentun feriti in uno scontro 
tra un “ 12 „ e un trenino 


ptentissirru. senza indulgere mai \" srontrava col trenino elettrico del- 


Ieri seta, alle 19.55. all'altezza del 
bivio di Ponte Prenestmo, il tiam 
12 proveniente da Porta Maggiore 


1? Vicinali proveniente da Torpignat- 
tara. 

Nell'urto abbastanza violento rima¬ 
nevano ferite più o meno gravemen¬ 
te trentuno persone che subito soc¬ 
corse venivano trasportate all'ospe¬ 
dale di S. Giovanni, dove erano trat¬ 
tenute in osservazione: sei di esse 
rurono trasportate all'Ospjdale del 
Policlinico. 

Dalle prime informazioni avute sem¬ 
bra che la responsabilità del'accadu- 
to debba attribuirsi al conducente 
del tram n. 12 non avendo egli tenu¬ 
to conto del semaforo rosso che ne 
avrebbe proibito il transito. 

Le autorità competenti stanno svol¬ 
gendo indagini per precisate le re¬ 
sponsabilità. 

Non è la pi ima volta che avvengo¬ 
no a Roma disgrazie del genere; di- 
sgiazie che quasi sempre lasciano il 
,-»egno loro luttuoso. A noi sembra 
opportuno che si richiamino i condu¬ 
centi delle pubbliche vetture ad una 
più precisa osservazione dei regola¬ 
menti (rada!: e ad un più vivo senso 
di responsabilità civile. 

Intanto apprendiamo che le com¬ 
petenti autorità stanno svolgendo in¬ 
dagini per precisare a chi risale la 
colpa nell'attuale disgrazia. 


Riassunzióni in servizio 
di deportati e partigiani 


Come na rossa emana 
contro cl ziei senza un sgrafo, 
cl sol andava zo. 
fra grue c un vedo scafo. 

Grande e bel el calava 
(trio la riga del mar: 
trista la mia rifa 
la lo stara a cardar. 

La icra tuta zàncre 
J e sita. Sguelta nudava 
P ‘ la gente par la riva 
>. che negrizava. 

t; ' Oggi Virgilio òiotti è la voce 


Il febbraio è mirato in Timore il 
rie» reio Icri-latiro (hr «li*ponr b nl'- 
• nrv/ionr in -erTi/io. prr<»» Aziende pri¬ 
vale. dei premiatori doperà non in pro¬ 
va «nvtretli ad abbandonare ii lavoro per 
ihiainala di leva protratta-! olire la nor¬ 
male ferma, jver deporta/ionr o inter¬ 
namento dopo I S -eltrmbrr ’4V o per 
parieripanone alla Iona «di lil»era/ione 
nazionale m qualità di partigiani vora 
battenti. 

le -tette di«po*i/ioni «i applicano ao- 
«he agli impiegati at-nnn in -oMiturione 
dei richiamali r «n-trelti ad abbandona¬ 
re il lavoro per le tan-e tfiora indo aie 
o per richiamo alle armi. 

I a riattnnrione è limitala alle per-o- 
ne a--olu,amenle indigenti. 

I e domande di ria--iin/ione. in earia 
«empiite, vanno pre-enfair ai datori di 
latoro eniro il 10 nvar/o 


Assemblea straordinaria 
dei maestri elementari 


tra- 


- Ter di-ciitere tuli» questione dei 
«ferimenti *i è temila una a«vemble* Mra- 
ordinaria di maetiri elementari aderenti 
Jal >iodi,tto della s, noia primaria. F.‘ «la- 
io approvalo un ordine del giorno in «ni 
«i è affermala l'opportunità che il rior¬ 
dinamento delle «mole vi attui in un 
periodo di sai anza. per non lurhare 
l'andamento dette lenoni e non da ag¬ 
gravare ulteriormente la già grave situa¬ 
zione delle *i noie vittadme. 1’ stato 
chietto inoltre che i criteri del riordina¬ 
mento vengano preventivamente re«i non 
«gli integnami. 


ptu aperta della nostra poesia in 
dialetto e contribuisca questa se- 


gnalazione a far scoprire in lui. 
presso un più vasto pubblico, una 
i grande personalità della poesia 
, V X Italiana contemporanea. 

EDGARDO MACOR1NI 


Il movimento delle merci 
da e per l'estero 



In relazione all’entrata tn vigore 
degli accordi commerciali stipulati 
con la Svezia e con la Francia, il 
Ministero del Commercio con l’estero 
ha diramato a suo tempo alle Camere 
di Commercio due circolari nelle qua¬ 


li ha indicato !e modalità da seguile 
per le importazioni e le espoitaz;om 
da e veiso detti Paesi. 

Fermo restando quanto è stabilito 
nelle circolari stesse nei riguai di del¬ 
ie importazioni e delle esportazioni 
che vengono consentite direttamente 
dalle dogane, il Mmisteio del Com¬ 
mercio con l’estero ha ora invitato 
le Camere di Commercio a far perve¬ 
nire ad esso. no.-. p»ù tardi dei 10 
marzo le domande che si rifeiiscono 
alla importazione od all’esportazione 
di meici vincolate a licenza ministe¬ 
riale. 

Le domande debbono pei venire al 
Ministeio del Commercio con Feste- 
io corredate dei documenti e dei dati 
che le circolari sopra menzioaiate han¬ 
no già precisato. Esse saranno sotto¬ 
poste all’esame degli appositi Comi¬ 
tali di riparazione dei contingenti. 


Oggi: 27 fihhriin, S. Leandro. Nel ISIS ve- 
ni»,, prm limato la II fiepiihhlii a frames». Nel 
1892, 1 ’ mi]. lindo ! In lii»«el depnùlna il bre¬ 
vetto del motore |»iece|. Alba: 6.2.V. Tramon¬ 
to- 17.(0. Temperatura stazionaria. A Roma. 
0.2. 17.8. 

Notizie dalFAnagrilr : Nati- masi hi 6:1. fem¬ 
mine fdt. Morii: ma«rhi .Tt, femmine 29. M.i- 
irimoni: 30 trasentii. 

Un incendia ai Menati Oenerxli è stalo 
prontamente domato, ieri I altro, verso le 1S.30. 
dal pronto intervento dei tigili del Inoro. 

Un inrto di calze per un valore di 7N0.000 
lire è stato operato da ignoti, nella notte del 
21 in un negozio di abbigliamene in v. del 
fri tane 92 di proprietà del sig. Silvio Zabban 

56.000 lire * stata pagata la statua m 

bromo « tenere allo .«penino . di Amleto fa- 
tildi. 

Veniva rapinato e malmenalo da due mili¬ 

tari alleati verso le 20.30 dell'altro ieri ti 
fruttivendolo Otello Masucci di anni 18 abitante 
in v. Tunisia 12. 

E’ stato fermato, per appropriazione di lire 
200.000 in danno di Pietro Tendoli abitante 
a viale Epoerlto. 52. tale Filogamo l'go do¬ 
miciliato a v. Fnnziano Nardini. 29. 

Cinque bambini «nno «lati abbandonati dai 
genitori, bue di essi sono siati ra< colti da 

famiglie di < nnos< enti. I.e tre hamhine sono 

viale ricoverate nell'Istituto per l'infanzia ab¬ 
bandonata. La polizia »*a svolgendo indagini 
per rintranure i genitori. 

L'ava. Andrei Mazzetti, verso le ore 11 di 
ieii l'alito si prendeva un bagno all'altezza 
ilei • Polverini ». Ma a causa forse dell'acqua 
gelala veniva colto da un forte (rampo; fortu¬ 

natamente veniva sociorso e tratto in «alvo 
dal pronto intervento di un ■ barrando ». 

Per un Talare di 800.000 lire è staio op<ra!» 
un furto nella profumeria di v. I laudia 6 '* 
nella noli, tra sabato e domenica, di proprietà 
di certo Vrnaldo P.irr:. abitarne in piazza 

Franie-c- Moro«mi. 3. 

Un trattenimento danzante vi terrà giovedì 
28 «orr . dnmentra 3 e martedì 5 marzo, nei 
locali del «irrido ricrraiivo Postelegrafonico a 
Lungotevere Hammio 67. dalle ore 17 illr 

29.50. 

Felliccie e danaro per un vai-re di «ina 

100 000 lire, ««.no «tale rubai» alla «ignora 

(malia Pamela abitir;» in p della Rotonda. 70. 

Le linee di autobus MR e HW entreranno tra 

giorni i.l funzione 


L'avventura di un linotipista 


Nel comporre una notizia di cronaca ap¬ 
prende di aver ridotto in fin di vita un ladro 


SOLIDARIETÀ’ 

POPOLARE 


Oreste Lizzadri convalestenfe 


Per la scuola di Valle Aurelia 

I bambini della scuola elementare 
dì Valle Aurelia sono senza refezio¬ 
ne perchè la scuola è priva di cuci¬ 
na. I lavoratori de'.la borgata si sono 
offerti di costi iure gratuitamente la 
cucina. Chi ofTie pentole e tegami? 


Verso le 19 dell'altra sera, un tas¬ 
si trasportò al pronto soccorso di S 
Spirito un giovane di circa ventan¬ 
ni. gravemente ferito all'addome da 
due coltri di pistola, f.’auu.-da del tas¬ 
sì raccontò che. mentre era in sosta 
».ei pressi di ponte Gartha'di. era sta¬ 
to avvicinato dal giovane il quale ave¬ 
va avuto appena la forza di gr.dare- 
«Sono ferito, portatemi all'ospedale! v. 
prima di stramazzale sul sedile. 

Interrogato dal brigadiere di servi¬ 
zio. il ferito non volle dare spiega¬ 
zioni sulle cause del ferimento e si 
rifiutò di dichiarare le proprie gene¬ 
ralità. Tale «ingoiare reticenza inso¬ 
spettì il brigadiere; era più che evi¬ 
dente che il giovane novi doveva ave¬ 
re la coscienza tranquilla. Le gravi 
ferite dovevano essere il risultato di 
qualche tentato colpo ladresco. 

Comunque, date le condizioni pre¬ 
carie del ferito, non fu po.-s.bde sot¬ 
toporlo a un più accurato interro¬ 
ga tor.o. 

Il mistero è stato usolto solo ieii, 
quando il linotipùstn Natale Nardonc, 
dello stabilimento « Giornale d’Itaha •. 
si è presentato al commissariato Cam¬ 
piteli), dichiarando di e.-scre il fe¬ 
ritore. 

Il racconto de! Nat dono è s:aio 
drammatico. Messo Mill'avvt-o da ben 
tre tentativi di furto .«ubiti, il lino¬ 
tipista decise d: fate tu‘te le soie 
buona guardia e a tale scopo s: ac¬ 
cordo con i familiari. L’altra sera, es¬ 
sendo solo in casa e armato, senti 
suonare due volte alla noi ta. ma non 
andò ad aprirò, iierchè convinto che 
si trattasse dt un seccatore — d ito 
clic i familiari avevano tutti ’a chia¬ 
ve. Poco dopo .-enti un rumore me¬ 
tallico e un cigolio sospetto. Qualcu¬ 
no stava forzando la porta. 

Impugnata la p stola, il hnovpistn 
si avvicinò ali'ingres«o e. vedendo 
che i tentativi di scasso tont,univa¬ 
no. aprì decisamente la porta Vide 
un covane «conosciuto che teneva 
nella destra una p-.-tol i. in atteggia¬ 
mento m:naec:o-o. Spa-o due colui: 
il giovane fuggi abbandonando uno 
«camello — che fu ttovato poi al pri- 
I mo piano dcl'o «'abile da un’mqui- 
Iìna. 

II Nardonc ha saputo di ave, col¬ 
pito lo .«cono-cinto rapinatole «olo 
quando ha compo-tn sulla sua * li¬ 
notype • la notizia di etti egli era sta¬ 
to il nrotaeonista. 

Il ferito è stato poi identificato per 
il ventitreenne Francesco Olivieri abi¬ 
tante in v:a Fnmagosta. Le sue con¬ 
dizioni sono tuttora motto grav. II 
comnus-ariato 'Jampitelli ha dispo¬ 
sto indagini per fate luce sulla sua 
attività. 


che potessero fornire qualche indizio 


in Tribunale 


della macchina in paiola, sono pie- 


la ( « 1**1 rifu il rh o c AiIìr i* > a \ n n rat - 
i <ilid in un«i ninninola nl< mie delle due- 
tenio umidir di («imauni \er^a "rn/a 
e^ere titillare ilei dirmi di amore. «In* 
«peita % «tuo, inveir. <ill<i (ma rditrue 
Mutui.idoli. Quc'i uliini.i. difesi dalTiivv. 
I go Mon«o o. Ini »lemm« itilo la < Aliai e » 
in pei'son.i del «no Irj.ile rAppre*cii* 


nati di dame avviso alla Federazione 
Provinciale Comunista - Piazza S. An¬ 
drea della Valle n. 3. 


Insegue i ladri delia sua auto 
ma viene respinto a revolverate 


Mentre il generale dell’Aeronautica 
Ezio Padovani, abitante in via Sta¬ 
ntia 21 , petcorreva con la sua auto¬ 
mobile targata Roma 34040 verso le 
21 di ieri sera il tratto di strada di 
via Paistello angolo via Corelli, veni¬ 
va fermato da tre individui armati 
di pistola che gli chiedevano ì docu¬ 
menti. Si tratta di tre giovani dall’ap¬ 
parente età di 20 anni senza cappotto 
nè cappello. Sotto la minaccia delle 
pistole costringono il Padovani a scen. 
dere dalla macchina e saliti a loro 
volta partono a glande velocità. In 
quel momento passa una motocicletta 
Il Padovani vi sale a bordo e con 
essa inizia l’inseguimento. Ma all’al¬ 
tezza del Corso d’Italia, dalla auto 
rubata, partirono alcuni colpi di pi¬ 
stola. che pur non colpendo gli inse¬ 
guitoli li costringono pelò a fermarsi. 


tante timi. \tu 


\ ili.Un. | >«• r vinlrt/in- 


ue della legge «ni ilirill«> di anidre. 

la \ "e/inin dii uri-tri» 1 rilmnale ha 
condannai.) il doli, imam per il rram 
di ini .diari. I~l della lecpe prrdetla 
,n quanto ha mentilo • he il tra«feriuien- 
io puro e semplice di piu opere dcil'in- 
Se/tno in una nuova puhhlii a/ione da 
parto rii i hi non è il titolare del dirit¬ 
to di autore non può i (inferire alla pnh- 
hliin/inne -ie--a il t.trattore ili »nlo- 
lopm lalr da e«imerr Feditolo di essa 
«Ini divenire t otiee««iotia rio del diruto 
medr«itnn. 


Il ricorso Finocchiaro Aprile 
sarà discusso il 9 marzo 


Il ricorso proposto da Andrea Fi- 
nocchiaio Aprile c da Rcstuccia c 
Varvaro avverso al provvedimento 
col quale sono stati internati «icU'iso- 
la di Ponza, saia discusso dinanzi alla 
IV Sezioaie del Consiglio di Stato 
nell'udienz.a del 9 marzo prossimo. 

Si apprende intanto che il Varva¬ 
ro ha marcato visita od è stato rico¬ 
verato in una clinica napoletana. 


Gli assassini delle Stern 

cercavano un “tesoro nascosto,. 


Endovenose Regoli 

r , . . , . . L’opeialo dello stabilimento Socre- 

Dopo aver subito una dtffici.e ope-, Ia chimica. De Luca Gioacchino r:- 


Una Topolino rubata 


razione chirurgica, ieri, ha lasciato la 
clinica ove era stato ricoverato, il 
compagno Oreste Lizz.adri. segretario 
Generale della C G.I L. 

Ci auguriamo, e con noi tutti i la-j 
voratori italiani, che una felice e ra¬ 
pida guarigione possa permettere ad 
Oreste Lizzadri di riprendere il suo 
posto di lavoro, al quale fu chiamato 
dalla fiducia e dalla stima di tutti si: 
organizzati nella Confederazione Ge¬ 
nerale Italiaaia del Lovoio. 


volge preghiera a chi potrebbe pro¬ 
curargli irrezion: endovenose Degoìi 
occoricnti per la propria moglie af¬ 
fetta da coliche d; fegato. 


Endoneutralio 


I! compagno Bonifacio Filippo chie¬ 
de con urgenza una scatola di fiale 
da 10 cc. c da 5 ce. di endoneutralio 


Alle ore 19.30 de! giorno 21 fcbbia'o 
corr. in via Germanico, davanti al 
portone n. 101 , è «tata rubata una 
macchina Fiat 500 (Topolino) con tar¬ 
ga n. 51203. d: proprietà d«.t compa- 
jgno Lippi Angelo. 

Caratteristiche de’.ia macchina: ne- 


per 


bambma Isabella d: 9 armi. 


ricoverata al Policlinico perchè affet- 
:a da diabete. 


ia. cappotta stofVi da dirigibile eh.ara 
alluminio, cuscini ;n pelle con i ferri 
della maceri.na. 2 camere d'aria, lina 
borsa ;n pelle con libretto d: circo¬ 
lazione. 

Tatti ; compiati: e «mipaii/ranii 


In inclito al delitto di via Gioberti, 
non si sono avute ieri nuove notizie 
di glande rilievo, «e si eccettua la 
«icu czza clic il massacro delle due 
vecchie fu compiuto allo scopo di i li¬ 
bare un ■tesoro-', gelosamente con¬ 
servato tia due materassi. Pare che 
il - tesoro» consi«tes«e in una boi.-.i 
contenente danaro e oggetti d'om. 
Ciò avtaloia l’rpote-,) da noi avan¬ 
zata ieii, eoe cioè gl: assassini abbia¬ 
no agito p. rineditatamente, sapendo 
già dove mettere le mani. 

lì campo m cut si svolgono le in¬ 
dagini resta cosi imitato alle coaio- 
scenze piu intime delle soiclle Stein 
e del loi o 'aquilino Milanti, la cui 
responsabilità nella faccenda potreb¬ 
be c.sseic piu gì ave di quanto non 
-i sospettò :n un primo momento. 
I; lagazzo è tuttoia fermato dada 
Mobile c sottoposto a interrogatori. 

Ieri è «tata portata a termine l’au¬ 
topsia delle Stein. E’ stato accertato 
che l'arma omicida fu • un ferro 
t-mugolale ». Troppo poco per sta¬ 
bilire il tipo del corpo contundente. 

Anche assai controversa è la rico¬ 
struzione del delitto. 

Non si c anc3Fa stabilito con pieci- 
iionc quale deìle due sorelie è stata 
co.pita per prima e quanto tempo e 
tia«mrso tia il primo e il secondo 
delitto. 

L':potesi più probabile è la se¬ 
guente: Gugliclnnna Stein toma a 
casa, poco dono le tredici, recando 
una bottiglia di vino. Va in sala da 
pranzo, posa la bottiglia e poi va a 
deporre cappello e soprabito. L'as- 
«a«sir.o forse e già in casa, forse c 
entrato in questo momento, in com¬ 


pagnia dcl'.a Gugliehnina, o poco 
dopo. 

Comunque a questo punto comincia 
il massacro. Bice viene colpita più 
volte, con st i ani dina! in ferocia, ab¬ 
battuta al «uolo, finita co * 1 violenti 
colpi che le .sbozzano la mandibola. 

Gugheìmina Sterri, terioiizzata dai 
gemiti della soiella. colie in salotto 
pei api ire !a finestra che dà sulla 
stiada e gr.aaie a.uto. L'assassino la 
m.scgue e la aggredisce fui losamente. 
uccidendola. Poi coric a prendete il 
tesoro , c si dilegua. 


Concerlo di beneficenza 
airUniversilà 


! iinrili n» II’\ula firll'l,'- 

mirrMià h.» un crandtt ton- 

frrl'i >»nfon m i» *»)calr •• i nrc»»pr;ifi< o, or* 
rn ni//«ilo i|;i| M. Ilrttorc r «falla «uà 
'M£nor*i. « itti f» _• tifili |».»rf«c jpR/mnr riv 

M. ( .mi:l:d. «h |: f crollili, di \\. Pi^m 
r (Irli un hr-fr.i «!« I Irafro <1» Il Oprin 
I ra !«» pom.» \nli.i i hr orila jrran»!r 
iiI»i » 1 «U \ n»w r-it.» di fina » o-ì 

itnpontntr mainfi ~fa/ion<* arti*(irn-rnltii- 
ralr * lir ha aiuto un ultimo Mirrerò II 
ri» alato rie Ih» m.irnfrM aziono, alla qua Ir* 
pi» ariiMi -i Mino crnrro-anirntr prr-fati 
traimi.*rnrnir r Mai.* «frinitilo al Comi- 
tato A"i'Un/d I niwr-sian 


filOW.nr 2 K 

Compagni dilagati ai CINR: ora IT in Ff- 

doli.uni 

Compagni membri C. 1 , muntalo *ifi»1a*a!*, 
• .untali «li mlluU poMtlfgralonHr 1^3*) 
,n }» il» rat 

Compagni studiati tonici, grnmrtn. natJi'i 
ìri'lu'truli : or* 1 d in I ri|‘ra/mn«. 


LO RODIO 


Nel I (itugraniiiM un. .399) itoli, i. oliar, 
tra I altro: ore il - Ritmi — 13.1 Mus oh» 

«ijier asti» ho ilir. da Taohiii — 11 . 10 . (rana- 
ih» del tu,ro — 11.25: Seslfltn larahm- 

sliui — 19" • I alfidnstopin • — 20,25: • ion¬ 
io al (onvi-nln •. lar.-a in un ètici — 21.35: 
Or, h»«tra di radio Rari — 22: In tfrra di 


opinioni 


22 .U)- Cornuto dell'nrrhestra da 


• attora di radio Palermo dir. dal ta. Mann 
Rris-t. 

Noi 2. programma fra 420.8): ore 13 10; 
Or. h»«tr.i (’mnpf'e — 13.15: Orihevtra Al Un¬ 
iti), uè -- Il 50: ('f>ntrr»aiionr del P.S.I.l P. 
— 21 : I.e grandi lappo del cammino umano; 

• Nnv»i»nto • di 5. Savìnio •— 22.30: Mu«ic» 
■la hallo. 


VELIO SPANO . 
Direttore 

MARIO ALICATA 
Condirettore responsabile 
Stabilimento Tipografico U.È.S I.S.A. 


Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Concessionaria per la vendita in Roma 


ai t uni mi ai ii ii iiaminiiMMi liutai na 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min. io par. - Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.? 

Via del Parlamento n. » - Telefono 
61-372 e 64-964 ore 8.31*11; 

Via del Tritone n. 75, 76. 78; tei. 
46-554 (an*. via F. Crlspl), ore 8.3818; 
Soc. viat - via Leonida Bissa 


(ex XXIII Marzo) n. 22 Tele». 43-292 


Occasioni L. 12 


LUSSUOSISSIMA malrlmnaiale grandi spaccili sti¬ 
le Mariantnmelta 70.000 trattabili Tri. 60660. 


Mobili L. 12 


LIQUIDAZIONE camere Iella praotn tassarne »- 
terne prrizi imbattibili. Piaiiacelimontana 49. 




Un nuovo film 

in preparatone 


In località Torregaia la « VICTORY 
INTERNATIONAL COMPANY » ha 
dato il primo giro di manovella per 
la produzione del grandioso film 
- IL CORRIERE DI FERRO ». per U 
Regia di Francesco Zavatta ed aven¬ 
te per interpreti principali: Cario 
Ninchì, Silvana Jachino, Otello Toso, 
Fedele Gentile, Lia Orlandinl. Gugliel¬ 
mo Sinaz, Ugo Sasso, Antimo Reyner, 
Leo Caverò, Mario Martin!. Rudi 

Mar. Giuliana Maras ed altri. 

Fra gli intervenuti alla simpatica 
ed augurale iniziativa della « VICTO- 
RY INTERNATIONAL COMPANY » 
che annovera a suo presidente il 
sig. Arturo Tavoletti ed a consigliere 
Delegato il Comm. Luigi Giordani, si 
notavano ri Conte Martini il Comm. 
Barcellona, i sigg. Boni, Carena, Gino 
Leonardi, il sig. Pietro Carucci della 
Flncine, il Col. Alberto Mezzette il 
Dr. Della Porta, i Sigg. D’Angelo e 
Meucci. il Col. Filadoro e signora, il 
Dott. Prof. Monaco, il Doti. Fedele 

Cirincione e Marga. il Sig. Scotto, 

e numerosi altri. 

Il film che sarà realizzato entro bre¬ 
ve tempo, sarà prossimamente pro¬ 
grammato nei principali Cinema 
d’Italia. 


EDUCAZIONE SESSUALE 


'on on«Je f*u!i. Rapida completi viluppo r:^a- 
fan* finii. Fra!. Dr. FRANI. Or.rrs’e 
Vfswpitfllrwj!» c*UT 3 iv»rini. Tis Ka?itsa!t 
■ 163 - Tal. 64-919 - Orari*: i->«? 





Croma ideala par radami 
rapidamente a piace¬ 
volmente *enz’-cqua a 
•enza pennello. 


Il Segno di Zorro 


t 


D»r ■alivi iirhirEavann l’iiitrrsse f*r q-r 
via bla- il «ozr «ri r«gi< 1 * r ,1 i,••»!..» rii 
qirll* dr f* ir.» £n p;* jraidi $u'ir««t si 

ttrajiav Fairbaak* «rz.er. Ma il i--sr <hl rr 
gi-ta wvjirall»”*. »kr Mix<sì.ii ta. 

S»U» r*l -i--—r. na -*«:« d; s; »»:■' 

ril.rv» ij grana ci qarl fac.«'> tira: • le « r 
<!rlla *i;ii ». <i*vr »s'a*r<'»i«ar. revi-lr-g» in'» 
rtrrr (sairrillr plastica r ■rntagg.-v n:ii»i 

si iiivai». arila !«r* pnfr;:a appli-aii'-nr. a 
•farr al (in sa 1 ,-eo ài r,. nu-ix lira rr.ni'a 
ri ari!.lira ai-ara oggi Irgai £i t a ha 

a!!»ra. ci vi r a -(.«tati ai t’s «i Maa..:.aa 

• ra tana la ««ss:dfrjn„:r d-.vuia al Lai prr- 
«ABilila dirriiiva *r;inrrs'r sua», aalrsi da*- j VALLE 

I raitnnoila Ji naa pmiinnoar • l’an.-.r.f • »r» ! , \, 

se qarlìa aarr.caca. 

Ma. pi* • era*. Misacì.ia Sa «rsprr ir- 
lu«c» all a<pr!Ia;iva: «al lO-igri:-* «••r,>. « ira- 
prgi-v è sca« a :« a rit ini al Uir.ia br.iLa 
ir. pkiil-v srepie. qaaìrkr vaila erga.» è.i cria 
tr*mr • Vestii r.r-vsi'iir ■ t ma t»n r »ic« ■> 
arasrsa ia pirlr. a seprrart gli essali r-s'acvlt 
«{tpo-li d*11'»a<fn<trIh qirsra cmijlela «iT- 
!(VDi««i*ar, il nf»iiEri:a di .11 «rga* di ?.rr- 
r* » è la prava pi* probaa'«: ta s'rlta sir«.j 
drgli iatrrpiru. I* ka dic*«trar#. dal bri Tv- 
ma» P**rr alla a»« «re* buia r ia-igaiS- 
<*atr i.isda Datarli, caa «felle oli ar r.mm*r 
culi S(*prrle iti pr.-djtirri kalliv.i.vìiaa;. frr 
te la sdì abilità di cncsanato rrgi<:a s<va è 
vraala «ru*: sprcie arila priwa parlr il 8 /m 
»i sieda Teiere, dense di avventar* r di colpi 
■i avena na no* è Vu’.’.a di pi* della dimn- 
«iratiesr di *a ■filiere ebe già gli ritps.*- 
scrcaoi-. 

Teli», dnnqsr. l'ioterriir per Fnprra del 
regista Mamnaltan. rinaoe l'altrat ose del tir- 
ensl# Queste * quell* tk. < * che bea ai 
rnseir* aTvrstnresn. divertente, romantico. 

II patibile* ka dimnvlratn di «««ere parlire- 

/•.imriitr srn«ib.Ie a questi tirhtami ed * ai- 
corto inmeroso, Vie* 


TEATRI ] fi I .sb .-Ci r;v s;a: • Dwe si va stadera? • 

rr -.-1 r:e. rr*s»s:ra;# t SALONE MARGHERITA: Traudì fi a.» ricl’.s.'che 


ADRIANO -r 

■n ■>. 

ARTI • tj f.-rr-ia n »::if,-iu » 

T. DEI SAMUM dci'a (-‘.rtpajs.a l’e'.a s.- c'- 

C'S <-1 ore :0 2 à a) r.r.sj T»iim >!ai.cs, 

■ l'..ici.e t «>.| -.a *. :: a'ii di M»,r 
ELISEO * re i 7. •••-un ra;:« 3 'A:S'k Krarii-f 

• «:'ar • ir..»rl-ui.< • o ) <> \r.;j. 

LA SCENA; t,- r 

OPERA: «Ife*=4ai * !. • «» Frr* *. 

QUATTRO FONTANE . f — Z Irges’-.v.T^ j-'r./i’a 

. I! =• ' v : a n R i'iua • .tu» j | 'v»i!a..>li va 

r - ,a' . e:r 1 

QUIRINO •Q. J *-,| Ia3'»-s.- » ■•'« F.duatiie c 
Tu.as l'« fiit.-p-, r.:r l7 5'i 

\ i> Ta-af.». ere !5 Vi » 1 » 20 
r.-\ s-.g » iriv.s a a gran « 

I r-s*-l. 


ir-r ---i I ir, a!..-»i>''-»: gare dalie rr» 
a' 1 * 22.50 
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CINEMA 


VARIETÀ' 

ALAMARI ;-:•-« ifiTèfi'e iSAw.JvflAi a*.T». 

ALTIERI I jsm*' h a 7 !i jr*^ 


Aerine I '■ «. 4 

• — • Jf *v - | • * > I • » 

. a • i u * v.» i i ». * 

Appi*. I! ««• :isaa:':a:v. 

Aquila la ri-» ■! v. 
Aurelia la ;.:asi 


Artan/t la Ta y :.a 


K 2 -• <i«e. 


Ai!ra ■ t - « !»ri< - . 

Attiallti. 1 fi Sr.'ien 
Atgaitsi il fri:» et T.:u: 

Ancata: -plend».;» r e~-. 

Remisi fili axasti. 

!ns;i:cii firg:r alieni e •!«;. 

Caurasica Mi a R-w-f. 

Capraaìckrlta la re=a di Tifi, crt 75, IS.30. 
21 ir ,S rn 2.1 

Ccarralt Pi- •-•»!•. (.:• s». 

CTedia. V’-ta ’a «p-s • i" 


ARTISTI PROFESSIONISTI, v a 'tiinfia l'c.ì.'a Cela di Ritti*: T.a per «»T::e c»c I^acce 

- ai J’i. »“ . . . . . _ . . i . fi _ 


ei 32 dai!» 17 ta p< t ai-t varia e da 
(••a la rad.e ri-kc'ha fi. Filippini e il cas- 
tar.'.c d.-lla radia A. Rr.s .ai 
DANCING ACQUARIO: dal.» ore 16: tra’tesiarst. 

rar.ranri. 

FOLLIE: uicp. r,vi«:e Tic.. ?.e;ti. 5sli.i ivkrr- 

nrt- • lo. - jd pi )r» • 

GRAN CAFFÈ' CONCERTO 8 . IEAAAD 0 (fili Ieri a 
(o/osnat dalle 17 in poi orckestra fiapodieet 
e Tinlerprete della caninn* RraCo Frbì. 
JOVINELLI • Sri tu l'amore • vrvap, Toaa« 
Devili 

LA FENICE rrap nv.ste Dante Magjin- «allo 
«•-bermi» • Ij Iragedia del E. 2 •. 

MANZONI dalle 15.30 cnap. riviste Bilica 
Rii»- Carlo; .sullo .«ckerrao. • Sono colpe¬ 
vole -, 

PRINCIPE rnnp di riviste: sullo vrbermn: 

• l.'amere «» fa covi .. « 

REALE- • Qnelì'inrert » «»n:nrrntn ». 

SALA UMBERTO: dalle 16, comp. L Gennari- 


In o-a 
Precida 


!• fc 

Calcina • l-sa c.'-u 
Celeuea. Li .!i-i e .! (•'« bov. 

Cena: Il vj;. elio ma'e’er'.s e 5. 
f*e»-Rta fja’a’* P' , :*'-ci, arrivo 

I a Marcai 

Cmralla f n.:r,v » »r!-o. 

Olile Pranicie: Prosvin* aperteci cr.s 
tardi d'fcceairne. 

Dell* Vittorie : Q ìcH'iBrerio aeshzeuto. 

Delle Terraii»: di ì.aa rap.nrra. 

Daria. rhaberrb-Pol'dor» e m,«;a. 

Eden: To «el la lare. 

Exceltiar: Come ieri Maddalena N,.|. I.v.-nn 1 
fintele. Il rnrsarn nrri». 


ipet- 


Flaatsia. ixiet (lire-io. 
Galleria, l'iitae speraer». 
Gin 1 io Cesare: Canki'ala. 


Gloria I. iT.acre r.»!i «va*.r 


Cinodromo Rondinella 


Oggi alle ore 15.30 riunione di corse 
dà levrieri a parziale beneficio C.R.I. 


Imperiale: Eolia Hood (vp»tt. eco’iacatr dalle 
IO 30). 

Iadtsa: >r»:*Ke ,s are . 

Iris - Ad' - cannar. 

Italia: l.'amrr mo i-s Bu»r» 

Manica Fa'air.* e «••■• 

Mazriii: La jeua di fiarln*'. 

Madersintcu «ala A La taverna de: 7 sfrati 
«ala fi- (Vbi«;o la ni«er a. 

Mndema: Il «»j-.o di Z«rm. 

Naaeatas* tli«-'nr» ero <-a 
Vn**9: l.'ia- rodio di Ck.cago. 

Odescalcki. 1 cr-^nri 
Olvspi* 1 « t* J 

Orfeo. M l!e d* ilari ai emulo » do». 

Gruma» (.'abito nero da sposa. 

Palaia* Ixanli -<ara «'..xisi e vir.eii cor:;. 
*'• rdero 

Paleitrisa I ìar.i.-n del Reijah. ' 

Paneli- I.’ immollale leggenda. 

Planetari»: Pinr ( rào » d-^. 

Pahteaaa Margkenta: l'aa doar.a qmhaq.». o-.r 
Qsmtalt Maverlmg. 

Qatrmetta ■ Marie l.oui«e ». ore «e*.42». 16 .30 
1-29 21 

Regia*' f, !ne l'ac.re. 

Rei. fur.n e ideie. 

Fialta: La sTaiua viverne 

Rosa: camp I rigarli di Giafeln e «ir.età 

Sali Latreitua: foce sesia folto. 

Salt Fi* XI- Siria* e documentario. 

Salario: ta voce del diavolo. 

Salem»: '(agii della mane*. 

Sitai*: G«ntr allegra cos Spearer Tr*<-v 
Snptrcineoi' Il segno di Lorrn. 

Spltadore: I crociati 

Trianea l’afie Metrop-ile. (arsine «risia.o. 

Trieste Sotto la mavrkera 

Trieste. Ilo Unta voglia di can’are. 

XXI Aprili: Il cpi.uro aero. 



{ 


CUOIO L. 900 

Semenze L. 230 - Broccame L. 130 

ROMA - VÌA NIZZA N. 42 (P FIUME) - ROMA 


ANNUNZI SANITARI 


Dott. D. STROM 


SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE 
Cura sclerosante (senza operatone) 

EMORROIDI 

ragadi f. vene varicose 
V ia Cola dt Rienzo. 152 - Tel. 34-5*1 
Or 8-20. fest 8-13 Per Infor scrivere 


Dott. ALFREDO STROM 

VENEREE - PELLE 

Emorroidi - Varici 

RAGADI - PIAGHE • IDROCELE 
Cura indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO. 504 
Tei 61-929 . Ore 8-29 


Prof. Dott. G. DE BERNARDIS 

E PELI I 


Dott. THEODOR LANZ 


SPECIALISTA VENEREE 
IMPOTENZA 

Disturbi e anomalie sessuali 
Ore 9-13 - (9-19. festivi 19-13 
VIA PRINCIPE AMEDEO N l 
ine via Viminale (Drefw «’azmr.- 


VENEREE • PELLE 
Vu Cola di Riexiio iil . Tel M-M) 
'fer ora l-JI - fest ore 9-131 


Dott. LI VIRGHI 


ttedh»! 

L.C0LAV0LPE 


Specialista In urologia (marnine gc | 
nito-urinartel - Via Tacito a. 3 (Ptaz-: 
za Cola Rienzo) 9-14 37-20 . Tel. 9ll-94t‘ 


DMlUnivmUdiMUQi 

VIMIRII-BIU* 

TU GlOBUtflJO In» iumté 
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